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del Giorn 
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Roma, 26 Settembre 


“BOLLETTINO POLITICO 


Non abbiamo mai nudrito grandi il- 
lusioni intorno al risultato dell'azione 
mediatrice dei consoli presso gli insorti 
dell’Erzegovina. Perchè il tentativo dei 
delegati delle potenze sortisse un effetto 
salutare occorreva innanzi tutto che la 
Porta spingesse innanzi con grande e- 
nergia le cose della guerra, qenasse un 
cc!po serio alla rivolta e la riducesse ai 
minimi termini. In questo caso alle po- | 
polazioni insorte, ma ridotte nell'impos- 
sibilità di raggiungere il loro intento di 
zione, si sarebbe affacciata 1 
di esporre lo loro lagnanze ai | 
rappresentanti dello potenze, e di otte- | 
nere, fiaucheggiati moralmente da que- 
ste potenze, utili concessioni. Ma le cose 
procedettero in altra guisa. Malgrado 
che a Costantinopoli si fosse consci della 
gravità degli eventi e si procodesse a 
serii mutamenti nell'indirizzo delle am- 
ministrazioni civili e militari e si inviasse 
un forte contingente di truppe sul ti 
tro dell'azione, malgrado ciò l'insurre- 
zione non è domata. Non già -che il 
movimento faccia progressi notevoli, ma 
basta a tenere in iscacco la Turchia, e 
così stando le cose, è evidente che asi 
fa sempre più stretto e scabroso il ter- 
reno per l’opera moderatrice © pacifica 


tl 


Il telegramma odierno da Berlino alla 
Pall Mall Gazette riassume in certo 
qual modo la situazione. Il governo ot- 


a’ suoi sudditi cristiani prima che gl'in- 
sorti abbiano fatta una completa sotto- 
missione. Gli insorti, alla loro volta, ri- 
cussno di sospendere le ostilità e do- 
mandano come condizione per questa 
sospensione che lo potenze guarentiscano 
le eventuali concessioni della Porta. Il 
telegramma aggiunge che i consoli chie- 
sero ai loro governi nuove istruzioni in 
proposito. È probabile che queste nuove 
istruzioni riflettano il contegno della 
Porta, poichè il contegno degli insorti 
è logico ed era da prevedersi. Le popo- 
lazioni cristiane della Turchia sanno per 
dura esperienza qual conto si debba 
dello promesse turche, e non è quindi 
da farno meraviglia se questa volta do- 
mandane la guarentigia delle potenze. 
Le pretensioni degli insorli non sono 
esorbitanti e ci pare che entro limiti 
così definiti l'azione dei consoli possa 
esercitarsi liberamente. 

Dalla Serbia non giungono notizie 
troppo/liete, e un telegramma da Belgrado 
non fa che accrescere le previsioni bel- 
licose. La Serbia sta coll’arme al piede. 
Le sue trappe scaglionate alla frontiera 
si toccano con quelle turche. Quello dei 
due paesi che volesse provocare un con- 
ilitto non avrebbe che a fare un movi 


—____  — 


aPPzADIGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La Mossa di Verdî — La Rosa di Fironzo, 
opera in quattro atti del maestro Bi- 
letta — Il maestro Libani. — Codicillo 
allo festo di Jesi. 


Ho ricevuto parecchie relazioni della 
Messa di Verdi eseguita testò a Firenze. 
Stimo opportuno di pubblicaro la se- 
guente, che, mentre rende omaggio al 
merito del nuovo lavoro del maestro 
Verdi, si scosta però dai soliti inni pin- 
@ lo esamina sotto un aspetto 
particolare ed importante. s 

D'altronde l'autore di questa relazione 
è uomo assai dotto nelle musicali disci- 
pline, e perciò elle sue parole non si 
può negare una grande autorità. 

Eoco, senz'altro la lettera": 

Non mancheranno per fermo all'Opini 
relazioni dotte o autorevoli intorno alla 
Messa da Requiem del maestro Verdi che 
‘con incontro maraviglioso 


mento. Se il partito d'azione nella Ser- 


bia, malgrado la volontà del principe e 
della maggioranza della Camera e gli 
avvertimenti della prudenza politica, non | 
da'suoi tentativi, la Porta po- | 
trebbe preferire di assalire la Serbia an- | 
zichè tollerare che questo paese alimenti | 
di continuo, indirettamente o diretta 
mente, l'insurrezione della Bosnia e del 
l'Erzegovina. Ma queste non sono che | 
ipotesi, e noi persistiamo a ritenere che | 
l'insurrezione attuale non darà luogo a | 
complicazioni 
Telegrammi © corrispondenze da Ma- 
drid ai giornali di Francia parevano in 
questi giorni accennare come caso pos- 
sibile un’ attitudine insolitamento ener- 


| di Germani 


fermarei, perchè ci parrebbe ozioso 
il confutare una ipotesi che nessuno 
prende sul sorio. Altrettanto dicasi della 
questione posta in campo dai signori Di 
Girardin @ Vittor Hugo, riguardo/all’'an- 
nessione del Belgio alla Francia. La 
prima a ridere di queste fantasie, senza 
inquietarsene menomamente, è stata la 
stampa belga. Nessuno, adunque, in Fu- 
ropa si è commosso per queste not 
sia che fossero pubblicate dai giornali 
sia che venissero poste in 
giro dalla stampa francese. 
Cionondimeno a Berlino e a Versailles 
si è stimato necessario di smentirle. E i 


stampa non è libera, dove alle leggi or- 
dinarie è sostituita la legge marziale, 
dove l’antorità militare ha la facoltà di 
impedire qualunque pubblicazione, è im- 
possibile che al governo non si chieda 
conto di tutto ciò che viene alla luce 
par le stampe. 

La libertà e l'indipendenza della stampa 
sono, pertanto , le migliori guarentigio 
della libertà e dell’indipendenza dei go- 
verni. Non si dà mai il caso che il governo 
inglese sin costretto a smentire ufficial- 
mente le asserzioni dei giornali che gli 
si professano amici, e non v'è nazione 


I 
Dove la 


opinioni che corrono nel pubblico, potrob- Mazzaratta, 2 


vottembro 1875, 


| bero esser modificato quando tra jl Munici- 
pio © la cittadinanza vi potesso essero quello 
sonmbio continuo d'idee che troviamo a Mi- 
lano o Firenze, ed a Genova e cho manca 
interamento fra noi. 
| Ba Dopatazione provincialo composta di 
| persone sinceramento devote agli intorassi 
| Joro affidati, dà opera indefessa all'ammini- 
straziono. Si tratta di una provincia di quasi 
un milione d'abitanti — su per giù il regno 
di Grecia; gli affari ion possono che essero 
| numerosi. Ma ìmporta poi veramente al 
pubblico sapere che fa autorizzato un mu- 
! tuo a Rivoli, od una vendita a Cavoretto? 
Ne dubito. La Deputazione fors? potrebbe 


da maggior pubblicità trarre energia mag- | 
giore nol rivendicare a sè tutta intera quella | 


che sia più indipendente dell'Inghilterra | tutela sulle Oporo pio cho la leggo lo af- 


‘Caro Professore, 

Ta ringrazio dolla sua lottera ; è so nor 
dovessi andaro a Rovigo per visitare il'mio 
segretario genoralo Casalini che da un mese 
© mezzo è travagliato dallo febbri, sconde— 
rei volontieri a vedere quella parto del mo= 
dollo cho è già compita. Sparo che nel 


novombre, si di- 


gica del governo di fronte alle preten- | due governi non avrebbero potuto esi- 
sioni clericali. Vorremmo ingannatti , | mersene, perchè, sebbene lo condizioni 
N Sane he a agri ai tenti iNvec® | dla stampa nom siano uguali in Ger- 
riga niellivaporegin Sor del mania e in Francia, tuttavia in entrambi 
nunzio ai vescori, o di attenuarne al- |! Paeti essa ha stretti vincoli col go- 
meno la grarità. Il governo, tutto cal- | Verno, e la risponsabilità di questo tro- 
colato, non vorrebbe romperla col Va-| vasi spesso impegnata e compromessa, 
ticano , poichè di questa rottura appro- | almeno apparentemente, dalle imprudenze 


fitterebbe Don Carlos; © dal suo canto, | 
il Vaticano stesso, conscio della prepon- | 
derazza che la Chiesa cattolica ha in | 

agna meglio che în qualunque altro | 
paese , si rassognerà ad accettare l'arti- 
colo della Costituzione che ammette, in 
dosi così ristrette, la tolleranza religiosa. 


LA STAMPA E I GOVERNI 


"Il gabinetto di Berlino e îl govi 
francese furono entrambi costreti 
questi giorni, a dare în sulla voce ai 
giornali dei rispettivi paesi, che ave | 
vano pubblicato articoli atti a destar in- 
quietudine nell'opinione pubblica. Il Mo- 
nitore dell'Impero, che ha un carattere 
ufficiale, dichiara solennemente che il go- 
verno germanico non intende punto di 
approfittare dei fatti che si svolgono in 
Oriente per seguire una politica che ab- 
bia per effetto ulteriori ingrandimenti 
della Germenia. Le assicurazioni del Mo- 
mitore, stando al sunto che ne dà il te- 
legrafo, si avvolgono, al solito, in una 
nebbia di frasi e di parole, dalla quale 
non è facile trarre fuori chiaro e nitido 
il concetto. Tuttavia, sembrano dirette 
a combattere quella parte della stampa 
tedesca che già sognava una nuova carta 
geografica d'Europa. I mutamenti do- 
vean succedere principalmente a spese 
dell'Austria e della Turchia. La Bosnia 
@ l'Erzegovina sarebbero passate sotto 
il dominio dell'Austria-Ungheria, la quale, 
alla sua volta, avrebbe dovuto cedere la 
sue provincie tedesche alla Germania. 
Appena occorre di accennare quesle 
fantastiche elucubrazioni di menti in- 
ferme. In Germania vi è forse un par 
tito che desidera l'annessione di alcune 
province zastriache all'impero germanico, 
ma a nessuno può venir in pensiero che 
il gabinetto di Berlino favorisca sif- 
fatti progetti, i quali non potrebbero 
compiersi che colla forza delle armi, e 
la cui effettuazione sarebbe per la Ger- 
mania, nelle condizioni presenti, una 
cagione non lieve d'imbarazzi. D'altro 
canto all’Austria-Ungheria non giove- 
rebbe il cambio, ed è noto che nè a 
Vienna nè a Pest si ha interesse ad ac- 
crescere l'elemento slavo della mo- 
narchia. i 


mio parole mi presumo nò di dir iù e mo- | 
glio degli atri, nò di mettere in luce mi 
giore le riposto © pellegrino bellezzo di | 
questo grande concepimento musicale, 0 | 
molto meno di temperare o correggere gli 
altroî giudizi. Ma poichè sento più o men 
bucinare che, malgrado i nuovi 6. porten- 
tosi artifizi che il gran maestro ha usato in 
questo suo lavoro, sia per il colorito, sia 
per l'accoppiamento degli strumenti, sia per 
il giro 0 per la successione delle armonie 
o sia infino per gli andamenti degli accom- 
pagnamenti, pur non ostante egli non vi ha 
impresso quella impronta liturgica che vor- 
rebbesi in musiche da chiesa, e che, in una 
parola, vi manca il carattere o lo atilo sa- 
ero; così do, per quella po' di pratica e co- 
noscenza cho m'hanno dato gli anni, la pro- 
fessione © l'essouzione di lavori siffatti, e 
por quella familiarità che ho acquistato 
stando sempre in mezzo alla musica, 0 to- 
nendo dietro alla storia dell'arte o della 
critica, m' arrischierei a manifestare alcuna 
mia idea interno a questo controvamio stile 
sacro, che vuolsi. trasandato o negletto dal 
Verdi in questa sua Messa. 

È fuor di dubbio che l'insieme del lavoro 
è tutt'altro cho di stile soiolto e brillante. 
Le imagini terribilmente grandiose sono 
reso con un colorito che più soconcio non 
potrebbasi detiderare. I sentimanti poi o di 
supplichevole preghiera , o di sgomento e 


| disegni della Germani 


| eppure il signor Buffet e il maresciallo 


dei giornali. Vediamo pertanto che la 
smentita del Afonifore dell’ Impero di- 
ventò necessaria per la qualità ufficiosa 
che generalmente si attribuiva alla Na- 
tional Zeitung, alla Post, alla Bàrger 
Zeitung , vale a dire ai giornali che si 
erano fatti editori delle fiabe relativo ai 
rispetto alle pro- 
vince tedesche dell'Austria. I giornali uf 
ficiosi in Germania son troppi perchè 
sia lecito di credere che tutti rappresen- 
tino fede'mente le idee del governo, ma 
non è men vero che le relazioni che 
corrono tra una grandissima parte della 
stampa germani gabinetto di Ber- 
lino, rendono più facili @ frequenti i so- 
spetti, © sono, molte volte, di danno an 
zichè d'aiuto al governo stesso. 

Noi crediamo che ad un governo non 
tornì utilo d'avere dei giornali ufficiosi 
nel senso che generalmente si attribuisce 
a questo vocabolo. Un governo può de- 
siderare d'avero dei giornali amici, la 
qual cosa è ben diversa. L’appoggio dei 
giornali amici sorge spontaneo dal fatto 
ch'essi e il governo professano i mede- 
simi principi e seguono la stessa poli- 
tica. L'accordo dura finchè rimangono 
nella stessa vi; © necessariamente si 
spezza quando i giornali od il governo se 
ne scostano. È un appoggio indipendente 
che non compromette chi lo riceve. L'a- 
buso dell’ufficiosità (ci si meni buona 
questa parola) conduce ad uno scopo op- 
posto a quello che'il governo vorrebbe 
raggiungere. I giornali ufficiosi sono 
creduti tali anche allorquando parlano | 
soltanto per proprio conto. Il governo, 
quando ciò avviene, non può fare altro 
che ripudiarli, che è quanto dire togliere 
loro il credito e l'autorità, che in molti 
altri casi potrebbe rivolgere a proprio 
vantaggio. 

Più strano ancora è il contegno che 
il governo franceso è obbligato ad assa- 
mere. Le sue smentite riguardano non 
solo le asserzioni dei giornali devoti alla 
sua politica, ma ben anche quelle dei 
suoi avversari. Certo nessuno crederà che 
Vittor Hugo sia nei segreti del mare 
sciallo Mac-Mahon o del signor Buffet, 


Mac-Mahon smentiscono ciò che Vittor 


d'angoscia, o di p:ura o di confusione, quasi 
sompro affidati agii atrumonti ad arco , ac- 
quistano un modo di cosi efficace e profonda 
manifestazione, cho la mento, l'animo e la 
coscienza Îstessa no sono piotosamento for- 
temente scossi. 

La pittara dell'universale sconvolgimento 
è il ritorno nell'antico caos al ‘giorno del 
finale giudizio assumono così terribile ve- 
rità sotto il turbinio dello trombe ferali, 
dei violini , degli strumenti a ottone, e di 
quei colpi di gran cassa a controtempo, che 
io veramonte non saprei nò qual grande 
quadro, nò qual facondo oratore potesse 
meglio dalla penna di Verdi renderne la 
spaventosa imagine. Quel suo dies irae fino 
‘ tutta la fraso coget omnes ante thronum 
valo una pittura dol Michelangiolo, un canto 
Dante è d'Omero. L'impressione che 
riceve è d'uno spavento improvviso e 
generalo. Cho altro di più potrebbe deside- 
raro il più forvento fedele, il più eredente 
devoto? E se il Verdî con questi lampi di 
genio conduce l'arte dei suoni ad effatti 


dalle voci di piazza, per ciò cho con- 
cerne la politica estera. 

La Germania © la Francia, quella per 
‘un vorso e questa per un altro, si trovano 
spesso, a cagione della stampa, in serio 
difficoltà. Pel governo inglese Ja stampa 
è una forza, pei governi di Berlino e di 
Versailles una causa di debolezza. 


—_————__ 


L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
® PROVINCIALE 
(Corrispond. partie. dell'Oninioxe) 
Torino, 24 settembre. 

Lo nostro Amministrazioni comunale © 
provinoiale, hanno dato motivo a sollevar 
una questione di cui franca Ja spesa il par- 
lare. 

Avviene a Torino questo caso singolare 
che lo notizie nostro interne, lo informa- 
zioni su quanto si fa © si delibera dalle no- 
stre autorità locali, non si possono cono- 
scero mai che di rimbalzo dai giornali di 
Milano, di Firenze è di Roma. Esattamente 
il rovescio di quanto avrebbe da assoro. Di 
questo sogreto furono addebitate sovratutto 
la Deputazione provinciale, la Giunta mu- 
nicipalo e la Camera di commercio quasi 
che, nuovi Consigli dei Dieci essa volassero 
avvolgersi nell'ombra e nel mistero. Ho vo- 
luto indagare quel che vi fosso di vero in 
questo appunto, e como avvanisse un fatto 
così strano che nessuno può negare. Mi ri- 
sultò che il Municipio e la Camera di com- 
mercio pubblicano bensì regolarmente i loro 
atti, i loro verbali, ma nessuno li leggo, 
nè Baprebbo ovo trovarli ; Ja Deputazione 
provinciale alcuni anni or sono ordinò che 
il sunto delle suo deliberazioni fosso pub- 


nuto în segreteria a_ disposizione doi gior- 
nali. Ma il ministero viotò la stampa nel 


Bollettino perchè doveva esser risorvato al 
governo, @ dei giornali nessuno si curò di 
ritrarro il sunto. Quindi, per colpa direi 
di nessuno, avviene poi che noi conosciamo 
più i fatti dello Giunte o dello Doputazioni 
dello altre provincie che dello nostre. Il 
desi- 


n averno colpa non toglie che 
lorabilo cho i nostri amministratori 
dano di dare maggior pubblicità alle opere 
loro, o con comunicazioni dirette ai gior- 

i, o per mezzo di un organo loro spe- 


ciale. 

Il municipio di Torino è in questo mo- 
mento in una vona molto infolico, senza bi- 
sticcio. Lo scandalo artistico del ponte d 
Po, duo nuovi penti fatti all'estremo del terri 
torio senza utile vero per la città, la man- 
cata edificazione sulla piazza d'Armi, il corso 
del Re, divonuto ora principalissimo, lasciato 
in uno stato indecente d'abbandono per di- 
fotto di un’ onergica iniziativa, l'Università, 
il Musso industriale scadenti, la forrovia di 
Savona essutorata e quella d'Aosta che dormi 


| 
tutto fa credere che manchiro quelle viste 


larghe, quoll'iuiziativa ardita cho per nes- 
sun municipio sono un dovere più cho pel no- 
utro, privo qual è di dobiti, e la cui s0- 
vraimposta è assai modesta. Forso queste 


rari, Cherubini o Verdi si ricopiassero , 0 
che riverberassero, a così dire, lo stile ela 
mapi del Palestrina? Forse che i cre- 
donti d' oggigiorno si rinchiuderanno nello 
loro speloncho a placars o pregar Dio, como 
S. Antonio a S. Ilarione? Voglio dire che, 
progredendo l'arto, mutando i tempi e lo 
condizioni dello società, gli stessi intelletti 
si modifcano e s'atteggiano a una maniera 
muova di manifestazione, nonostante che 
sieno nella Joro sostanza immutabili i s9g- 
getti del sentiro, dol rappresentare, dol ore- 
dere. Diremo nol, per esempio, che l' illu- 
stre maestr» Bassini non abbia seritto in 
istilo saoro i suoì Salmi tanto applauditi (e 
dei quali toccò a me l'onore di sommini- 
strargli la versione poetica per commissione 
del duca di S. Glemente),, perchò non to- 
migliano quell: di Marcello, di Gounod, di 
Mendelssohn? E questi arloggiano forso agli 
altri d'Haydn, di Darante, di Cavalli? E 
gli uni © gli altri non convengono ugual- 
monte solennemente alla circostanza? E 
gli stessi Oratorii sacri, il Messia, la Crea- 


così prodigiosi; so con questo peszo di mu- 
gica, che è uno di quelli che più si soosta 
dallo forme tradizionali , comprendo gli 
nimi di terroro 0 di spavento, come può 
dirsi con giustizia qhe vi manca l'impronta 
delio stilo ssoro? è ella una sola Ja ma- 
aiora di pregare, d'umiliarai al Creatore, di 
manifestare la fodo? Vorremmo noi ohe Mo- 


sione, il Giuseppe, lo Stabat, hanno esi je 
medésime lineo, il medesimo” colorito? Le 
‘tile saoro adunquo si differenzia non poco 
secondo le epoche e gli autori; nò per que- 
io perde le mx intima nata; od podi 
taria scolastica il pretondere che l'arte ri- 
‘manga stazionaria:, o si faccia imitatrice, 
quando può © dorrebb'assere oreatrico senza 


scutoranno i bilanci , o în quella occasione 


fita © che il Governo al sforza di sottrarle | sarà ancho stanziato l fondo cesorrento pali 


o di soppelliro nel recesso do’ suoi ulti. | 1879 % la entrata corrisontanio 
| Uno studio generalo di riforma delle Opore | Par parto mia farò ogai possibile perthò 
| pie, sarebbe opora utilo e degna dalla De- | 19 Leo 
riszione. Forse annbo, so nella farmggine | caio. Prevedano con slcrità'ercon eli 
di logi, regolamenti o circolari sullo strado | © Mi ereda con disttita stima 
| comunali, è restata alla Deputaziona alenna | Suo affim 
autorità (il che non s0) sarebbo necessario | Mi Movement 


| usarla senza ritegno perocchè delle strado | 
| i nostri Comuni rurali pocosi curino epe-| ———_—__— = 


foriscano sprocar i donari nella parrocchi 
© nel presbitero; sarebbe utile far sapore a 
| chi fu nogata Ja spesa dol campanilo, cd 

a chi imposta quella della scuola o della 
strada. Sarebbe sovratutto benemerita la Do- 
putazione se facesse ben vedere cho non 
autorizza, salvo casi rarissimi, i Comuni ad 
scoedere la sovraimposta legalo o cho asige 
inesorabilment l'applicazione Jarga o voria 
delle altro tasso. 

Rosterebbe a parlaro della Camora di com- 
marcio. Il momento in cui essa intende a 
preparare il Congresso per l'uniforme nu- 
merazione dei filati, non è forse ben scelto 
per chiedere so esso non sarà il suo canto 
del cigno. Dopo le deliberazioni del Con- 
siglio provinciale di Novara, e lo autore- 
voli opinioni che vi ha manifestate l'on. Sella 
sall'utilità delle Camere di commercio, è 
lecito crederlo. Non lo rimpiangeranno "di 
corto i commercianti che non le votarono 
mai, nò le conescogo cho par lo speso che 
esse focero. Dunque requiestant in pae 
r dire di quelle Opere pio o 


| Gaco l'occhio © ferma la mano della depu- 
tazione ; importerebbe discorrere dell'istru- 
zione artistica ed industriale cho dovrobba 
essre © non è tanta parto dello cure dei 
nostri reggitori. Ma la matoria cresce e non 
crescono con lei, nè lo colonne del giornale, 
nò la pazienza doi lettori. La invocherò 
in altra occasione. 

Aggiungerò soltanto como notizia intere 
santo che il sistema funicolaro Agudio per 
la trazione dello ferrovie sulle grandi pen- 
donze, sombra aver superato felicemonta lo 
provo a cui fu sottoposto. Da più mesi pro- 
cede regolarmente tra Lanslebourg e ùfo- 
dano sotto gli occhi di una Commiszione 
governativa, © tutto e autorità delle provin- 
cio di Genova, Milano, Novara e Torino 
furono invitate ad assistoro agli esperimeuti. 
La prima applicazione pratica doi sistema 
dovrebbe essere alla salita di Superga. 


| UNA LETTERA 
| DELL'ON. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


| Da parecchi giorni il prof. Filopanti 


| si occupa di studi ed esperienze relative | 


| all'applicazione del vapore ai movimenti 
| di terra, all'oggetto di dim:nuire in una 
| forte proporzione le spese dei lavori di 
* fiumi in generale, ed in particolare quelli 
| proposti pel regolamento drl Tevere o 
| per la bonifica dell'Agro romano. 

Il Afonitore di Bologna pubblica in 
proposito la seguente lettera dell'onore- 
| vole Minghetti, presidente del Consiglio 
| dei ministri, scritta dall 
Bologna, al prof. Filopanti : 
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cho ufranga corti legami cho ella sola sunto 
fin dove © quanto stringano i polsi al mae- 
stro. 

Del resto, nella Messa del Vardi v'è sa 
solutamento l'originalità o l'impronta dal 
ganio , senza che sia frainteso o sbagliato 
un colore: enzi dov' egli ha voluto incep- 
paraî tra lo regolo gravi dell'uso, nel Li- 
bera , è rimasto minore di sò o degli altri 
grandi che lo hanno proceduto. 

Nei versetti, liber scriprus, recordare, 
ingemisco, quid sum. miser eco., vi è tanto 
fino è raro lavoro di quartetto da offrir 
materia di studio e d'ammirazione ai mae- 
etroni in parruoea, ed ai podanti armati di 
occhiali. Tutto il lacrymosa, l’ultimo re- 
quiem apirano gravità © mestizia solenno; e 
sacro non potrebbe desiderare un 
jpoloso puritano. Chi farà spiritare 
i maticolosi sarà l'Agnus Dei ma chi n'ha 
scritto uno più nuovo, più semplice, più 
ardimentoso 0 che più trassini? Cho vuolsi 
di più che la commozione, il raccoglimento 
© l'entusiasmo? Questa è potenza dell' arte; 
è quando è conseguito lo soopo coi mezzi 
più efficaci © più squisiti cha lo sono pro- 
prii, il suo trionfo è legittimo, voro, du- 
revole. 


Non voglio trattenermi (chè non è mio 
scopo) sulla escuzione la quale fu degna 
del lavoro; e perchè anche non 10 80 l'Opi- 


di quolla riforma sulla qualo invoco sa- | 


LA POLITICA ESTERA 


DELL'IMPERO GERMANICO 


Non ci è ancora pervenuto il testo 

| dell'articolo del Monitore dell'im; 

di Berlino del 23, segnalato dal tele- 
| grafo, ma nei giornali viennesi ne tro- 
| viamo un riassunto più esteso, che cre- 
| diamo utile riferire : 

Alcuni roputati giornali, în ispocio anche 
quelli cho nello questioni ‘interne sogliono 
appoggiare il governo imporialo , manifo- 
starono lo loro opinioni sulla recento fase 
della questione orientalo in articoli di fondo, 

| considerazioni politiche 0 corrispondente; 

Il ministoro degli estari dall'imparo ger- 
| manico è interamento estraneo a tutto que- 

sto manifestazioni o non diedo alcun im- 

pulso diretto od indiretto ad un linguaggio 

simile. Come nessuna dello manifestazioni 

| sinora avvenuto noi giornali conservatori o 
] liberali non derivò da una necessità della 
politica uflicialo tedosca ad influire in modo 
decisivo sullo sviluppo dalla questione orien- 
tale, non crediamo neppuro che i concotti 
di nessun giornalo tedesco corrispondano 
alle intenzioni d'uno dei duo imperi alteati 
alla Gormanis, ovvero cho ad una delle tre 
Corti 


opportuno 
tata questa. questione ardonte 
vvenuto per parto dei giornali 
cho amici del governo. 
politica estera dell'impero ted 
è impegnata in prima linea nog 
anzi essa deve manto= 
risorvata o di sapotta- 
tarsi ad appoggiaro i desidorii 
| dello grandi potenze amiche ed interomato 
in roaltà imen 


menti della Turchi: 


to evidonto ad ognuno , cho possiamo 
bone supporro chu nei circoli favorevoli al 
governo imperiale all'iatorno cd al'estoro, 
gli articoli anche dei più roputati giornali 
tedeschi non desteranno l'apprensiono che 
la politica tadesca voglia approfittare della 
attualo condizione della politica por se- 
guiro 0 proporro piani difarenti 
ispirati indubbiamento dagli immediati în- 
terossi germanici. La politica todesoa è ben 
lungi dal pretendoro pel solo prestigio, o 
per sentimento della propria potanza, una 
posizione che oltrepassi la misura degli in- 
toressi tedeschi. Appa na dubbio, 
agli interessi todeschi rimanere amici dei 
propri amici. Però gli articoli doi giornali 
qui abbiamo dapprima fatto allusione, ten- 
dono non giù ad appoggiare, ma a gi 
la politica dello potenze amiche ; 
sarà utile constatare cho la politica del- 
| l'impero è perfettamento estranea a simili 
+ manifestazioni, è cho da parecchi mosi non 


| __ uz©_e 
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| che riflessioni, Ad ogai modo, valgano caro 
come un tonuo tributo d'ammirazione a quo- 
| sto grando componimento d'un nostro mms- 
atto, che, dopo aver riscosso lodi unanimi 
da tanti stranieri, empic ora di moraviglia 
la nostra Firenze. 


V. Ma 


Lei dice benissimo, caro prof. Moini; 
ha però da sapere che qui a Roma dei 
trionfi della Afessa di Verdi c'imjorta 
poco, perchò non abbiamo alcuna spe- 
ranza prossima o lontana di udirla. A 
un impresario che voleva trasportare a 
Roma, per una sola esecezione, tutto il 
personale artistico di Firenze furono 
chieste (si noti bene per una soln ‘ese- 
cazione !) cinquanta mila tiro! E ©era 
pure la difficoltà che la signora ‘Stole 
non voleva venir a Roma... per timore 
di ammalarsi! !... Gran disgrazia che 
questi celebri cantanti quando ‘vengono 
a Roma siano tutti ammalati, sdatati. 
stonati ! Ho udito a dire che 
di questo celebrità stuonava malodetta- 
mento anche a Firenze... ma ‘non.‘ci 
credo: Diamine! se fosse vero nof'si 
ro le lodi -iporbolicho ‘hs 


nione credarà, di pubblicara queste mie po- 


furono loro prodigate. 
È corto, ad ogni modo, che sea Rina 


sono avvenuto comunicazioni ufficioso da 
‘parto d'un organo qualsiasi dal ministero 
degli esteri ad un pubblico giornale. 


La Nuova Stampa libera rioova da Ber- 
lino, 28, il telogramma seguente a propo- 
sito di questo articolo : 

« Rolativamonto all'articolo dol Afoni 
dell'impero sulla questione d'Oriente, si os- 
serva che, anche negli ultimi giorni, di- 
atinti porsonaggi del ministero degli esteri 
contestarono ogai relazione colla stampa, © 
negarono assolutamente ogni carattoro ufli- 
ciosa agli articoli della /ost, ai quali sem- 
bra riferirsi l'articolo ufficiale. » 
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GRANDI MANOVRE 
IA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 21 settembre. 

La prima gran faziono del 2° periodo di 
un intiero corpo d’armata, cioò contro ne- 
mico segnato ehbe luogo il giorno 44 cor- 
rente. 

Qualo preliminare all'azione si spadi 
3 reggiuonto cavalleria (Savoia) nella 
rezione di Acqui-Visono-Molare , colla 
sione; giunto ad Ovada, di esplorare o rico- 
noscere minutamento lo strado cha risalgono 
la Stura © l'Orba. 

Il concetto ora il seguente : Il partito A 
(eguato), vista l'impossibilità di far sboo- 
caro dalla vallata dell'Erro la colonna leg- 
giora provenienta dal collo del Giovo in 
modo da prendere in mezzo tra la Bormid 
e l'Erro i nazionali, temendo par contro di 
rimanere battuto a sua volta dagli avver- 
sari forti già di un intiero corpo d’armata, 
ordina in conseguenza di questa situazione, 
alla divisione leggiera di Val d'Erro ed allo 
altro truppo suppletive sbarcato a Vado, di 
riunirsi alla colonna principale di Spigno, 
onde riussiro è forzaro insiemo ad essa lo 
sbocso tra Bistagno e "Terza. Avendo per 
tal modo l'invasore (part. segnato) potuto 
riunire pur esso un corpo d'armata, decide 
muovere all'olfensiv spetta 
di fronte, prendendo posiziona difensiva a 
cavallo dello duo Bormite. Le divi 
zionali vengono fermate su due 
prepoderanza nolla prima, avvertendo cho 
si prescriss» ioro l'ordine di pi 
pro a scaglioni dall'ala caterna tanto nel caso 
di ritirata che della. controffonsi 
di regolaro il movimento sulla 23 
è più specizlma 
di questa, a meno che per 
tuite, la 1° divisione (sulstra) avasso do- 
vuto prendere per la prima l'offensiva, nel 

no (destra) l'avrebbe 


tisi l'an Vaitro 
erano disposti così : Partito A (sognato, for- 
mato su 4 colonne della forza di una bri- 
gata caiuno, avendo per di più un reggi 
mento bersaglieri, qualo ricforzo alla co- 
lonna di sinistra, trovavasi ia posizione colla 
colonna di destra a Madonna di Carpaneto, 
© di Montechiaro; colonna centro destro ai 
Satràgn ; colonna centro sinistro dietro il 
Giaboretto ; colonna di sinistra dietro C* 
Vola stendendo l'ala esterna formata dai bor- 
saglieri verso C® Iruciata in Val ‘Taborba 

li partito B (nazionale) avea collocata la 
1° divisione (De-lornari) sul contrafforte 

"mid @ l'Erro-S. Anna-Bric-ste 
ria; la 2* divisione (Forrero) trovavasi sullo 
alture tra Monastero @ Bistagno, avendo la 
brigata di destra avanti o la cavalleria di- 
visionzle in Val di Bormida occidentale ed 
in Val Tatorba. 

Etano lo $ antim. © l'artiri 
sito sviluppo apriva un viv 
dalla C® Creeta sul Ri 
le 8 112 


fa col mins 
10 fuoco 
. Pocd dopo, verso 
0) s'avene 
zava lentamento colia tra, il 
centro destro manteneasi fermo, il centro 
sinistro trovavasi al Ciaboretto, la sinistra 
coronava l'altura di U® Vola, coi suoi ber- 
saglieri alia confluenza qussi della Tatorb 
Questo lo prime fi occovi 
altre. Tutta quanta la linea nemica rogo- 
landosi sul centro, qual perno, avanza colle 
due ali, in particolar modo colla sinistra 
che dovea portarsi sul fronte S. liesiderio- 
G* Venanzio onde tentare l'aggiramento del- 
l'ala destra nazionale. 
Questo primo obbiettivo, raggiunto cho fu, 
fl partito A continuò ad avvaazare per oc- 
Cresta-Orteria-Bistagno- 
Paolo, cd ivi mantenorsi soli- 
to a resistere ad un 
movimento controffensivo del par 
ua noterò quale appunto che la 
colonna di destra (segnato), avendo ritar- 
dato a giungero a Montechiaro, fu m 
ripiegare l'ala sinistra, nazionale, 
cho esfettivamente venissa sopraffatta, 
sandosi sulla supposizione che ciò. venisse 
giustificato dal ritirarsi dell'ala destra della 
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in materia di speltacoli si muore d'ine- 
dia, a Firenze, invece, si nuota nel- 
l'abbondanza. La Messa è terminata, 
ile missa est, ma rimangono aperti 
quatte» teatri con opera in musica: il 
Pagliano, il Principe Umberto, il Nuovo 
@ il Nazionale. Al Pagliano l’impresario 

‘alaberni ha avuto l'infelicissimo pen- 
sibro di porre ia iscena l'opera dell’Au- 
ber, Il figliuo! prodigo, che non pia- 
cque a Parigi nè a Londra, e non può 
piacere neanche in Italia , essendo una 
dello meno felici che abbia scritte 1’ au- 
tore della Muta di Portici. Al teatro 


Principe Umberto piacque assai l’opera | 
tta, la Rosa di Firenze, | 
rappresentata, parecchi anni or sono, a | 
Parigi, e che ricordo di aver letta a | 


del maestro Bi 


piano-forte. Non mi reca meraviglia che 


anche i fiorentini abbiano apprezzata Ja | 
fragranza di questa rosa gentile, 0, per | 


meglio dire, di questo mazzolino di rose. 
Il Riletta è compositore diligente ed ele- 
gantissimo ; Je sue melodig son facili, 
spontanee e mai. volgari. È dunque un 
maestro che non dev®essere lasciato in 
disparte dagl' impresari nò dagli editori. 
Per direzil vero, avea esordito in modo 
amsaiibillanto, © fa egli cho s'arrestò a 


divisione Ferrero. Ma la sinistra nazionale 
ripiagando tutta ‘întiera con marela di fianco 
sul Castollo di Moneressente passando dal 
Brie 0 la cascina del Bre, abbandonò com- 
plotamento la cresta Sant'Anna-Qastollatto 
d'Erro. Il qual fatto potava compromettere 
soriamento Ja sua ritirata dalla oresta di 
Castellotto d'Erro-Parrocchia, non avendo 
più in mo potero la chiavo della posizione 
(S. Anna), senza contare cho polava inoltra 
accadoro venissa proceduta su Parrocchi 
quindi avor tagliata la via di ritirata A 
questo inconveniente però, poso riparo l'a 
tenta vigilanza del generalo Cadorna, il 
quale spodi ordino al generale De-Fornari 
di faro tosto occupare Parrocchia da un bat- 
tagliono di fanteria 

Nella ritirata, poî, la 4* divisione, a mo- 
tivo forwe delle eceezionali condizioni dol 
terreno , sì ripiogò assai più celoromonte 
della 2°, por cui non si potà simultanea- 
monto oceupare sullo duo ali la posizione 
di estrema resistenza Castello Monorescento, 
CA del Bricco. Senonchè Îl comandante ge- 
neralo, cui nulla afuggiva, quasi avosso sot- 
l’occhi una pi scacchi, suppose allora 
ciò derivasso dalla valida resistonza dolla 
22 divisione, ovvero da un qualche vantag- 
gio che questa fossa per ottenero sulla si- 
nistra dol parlito A, nè volendo perderne 
il frutto, feco prendere l'offensiva dallo 
forze situate a Monerescento în rinforzo al 
6° © parto del 5* reggimento impegnati i 
nanzi, ordinando contomporancamonte 
bersaglieri cho costituivano la riserva 
entraro in aziona. Ed invero îl partito B, 
ridotto fra Terzo © Bistagno alla formida- 
bile posiziono di C® del Bricco e_ Cestello 
di Monerescento , avo il vantaggio di po- 
ter contrattrocaro con gran probabilità di 
suocesso. Il cho essendosi verificato, l'inva- 
soro, costretto a ritiraraî. ripiegando a soa- 
glioni, rioocupò lo primitiva posizioni. Alle 
2 4/2 veniva dato il segnale che annun- 
ziava il termino dell’esercitazione , ragione 
per cui non sì potò a pieno scorgere l'ef- 
fetto della riserva in azione, il quale ritardò 
alquanto ad accentuarsi per l'accidentale in- 
terruziona dal telegrafo volante. Così ter- 
minava questa fazione, la qualo ben a ra- 
gione potova dirsi una manovra di comando, 
di posizione e d'assiema, 0 cho, visto lo 
gravi difficoltà topografiche, la molta fatica 
sostenuta da ambo lo parti, o sovra ogni 
tra cosa la novità del metodo , si sviluppò 
assai beno, e riusci in modo soddisfaceri 
Le truppo ripigliavano frattanto i loro ac 


eampamenti , ed 0 
di manovra. 
telegrafo volant 
‘a che quasto primo esporimento sul campo 
lia diede ottimi risultati. Dal sito 

ove situavasi il generale Cadorna due lineo 
venivano coa celerità stabilito dal genio, in 
icaziono coi comandanti lo divissoni 

co:p9 d'armata, con quanta utilità inu- 
tile coss îl rammontarlo , vi 
simultanea trasmissione dogli ordini , senza 
rporo d'ufficiali d'ordinanza e di guido, 


accennai l''implogo del 


aissione sanebbo riuscita essai mala- 
gevole per la critiche condizioni del ter- 
reno. Duo muli, ognuno dei quali avca duo 


rocohotti di filo talegrafico sul hasto, un 
soldato cou la cassettina contenente Ja mac- 
china a tracolla, o pochi altri, guidati da 
un ulliciale , componevano quello servizio. 
Giunti ove Îl comandante in capo ponevasi 
iu staziono, si collocava la macchina sopra 
un pieghevole cavalletto in ferro; i muli 
iu direzione dei divisionari s'avviavano to- 
sto, distendendosi con gran portezza il fllo. 
Quindo jo truppa si ritiravano, si ripiega 
vano pur anco man mano lo lince , manto 
nindosi persitro sempre attive. In una pa- 
rola, questo nuovo esperimento destò la più 
aspirazione sia negli ullici esteri che 
massa di spettatori che costantomenta 
seguiva l'andevento dello fazioni 
il quarliero geuoralo della 
il’ comando celle truppe 
ro trasferiti in Acqui, ri- 
l'utiaro corpo d'armata nei proprii 
accampamenti 


ultima 
condo periodo succedeva il 44, basata su 
uesto concetti 

Il partito A, visto il debole contr'atiacco 
a gioruata campalo procedente, tonta un 
po di mano su C* Cresta a Castello di 
Monoreaconte. Per contro, il partito B, sa- 
puto lo intenzioni de! nemico, abbandona iu 


Terto e Bistagno , dallo quali può fronteg- 
lo © per superiorità di forza teutare un 


imcato contro la sinistra avversaria. | 


d occupare C* Cresta, la s- 

Monorescento e la torza 
mwautiensi fu riserva a Castelletto d'Errc. 

1 nazionaii dispengono la seconda divi- 

10 (Ferrero) fra Bistagno ed îl torrente 

alli all'ovest di Terzo; la prima di- 


dei 


ri III iP 


mezza via senz’ alcuna ragione. Ora ha 
ripreso il cammino ; tanto meglio! Non 
dubito che la Rosa dî Firenze verrà 
riprodotta in altri teatri ; e, sovratatto, 
desidero che il maestro Diletta ponga 
presto mano ad un nuovo spartito. 

Sempre a proposito di Firenze, noterò 
ancora che i giornali di quella città par- 
lano con grandissima lode di una Mar- 
cia orchestrale del maestro Fumi, ese- 
guita per la festa del ‘eentenario di Mi- 
chelangelo' La dicono di effetto irresi- 
stibile, e infatti se ne volle fa replica. 
Ciò dovrebbe incoraggiare il Fumi a séri- 
vere più spesso. 

Il maestro Libani è ritornato dalla 
sua ascursione artistica. Il Conte Verde 
ebbe l'onore a Viterbo di chiudere la 
stagione, e a Carpi ha avuto una lunga 
serio di applauditissime rappresentazioni, 
nelle quali furono ogni sera replicati pa- 
racchi pezzi dell'opera. I giornali hanno 
annunziato che il municipio di Carpi ha 
conferita al Libani la cittarinanza ‘opo- 
raria, © îl relativo diploma gli fu.con- 
segnato dal sindaco di Roma, cay.-Ven- 
turi , il quale si è con lui corigratulsto 
dell'onore che il giovine e fortunato 
maestro ha procurato; alla sua città na- 


tempo ormai , dopo 7 | 


permettetemi ora io vi | 


ta la pronta 0 | 


ran faziona del so- | 


visione (De-Fornari) distacca una 
vall' altibiano di Terso ; l'altra vion 
cata in aspettativa tra C. Boassoa o la Bo- 

insieme all'i4 cavalleria ; 0 per ul- 
timo btanno | bersagliori ad ovest di Bista- 
30, ondo poterli gittàre a''tempo oppor- 
o dn Teri 
‘hemigo (seguato) 3] fuoco di fuoîlaria 
contro gli a rl Dall'alfara 
doi Galli , allo 8 » l'artiglieria jnizia 
i suol tiri, ai ggali fanno geo su fytto îl 
fronte lo altro Dattorio con Je massima in- 
tensità. Avviono portanto cho il partito A, 
sopraffatto par numero ,, potenza © yigorì 
d'artiglieria, è costretto ad abbandonare lo 
posizioni di Parrocchia e Moncroscente, o 
quindi successivamente muovere in ritirata. 
A questo punto la s'alstra della prima di- 
Yizione si roca prontamente ad occupare lo 
abbandonato posizioni o solidamente vi si 
stabilisoo, nel montro cho 18° bersaglieri, 
por guadagnar tompo , rinunciando al pri- 
mitiyo obbiettivo d'aggiramento, sbocca 
dalla Bormida, od attacoa tosto sul fianco 
sinistro. Un tal movimento delle ali, os- 
sendo coronato da successo , la brigata di 
destra del generalo De-Fornari corro a so- 
condarlo sul fronte , passando il ponte mi- 
litaro sotto Terza, o dalla parto sua lo so- 
stieno del pari la brigata di destra dolla 
divisione Ferrero , iraversando la Bormida 
al ponto di Bistagno. La brigata poi di 
nistra della seconda divisiono N 
posiziono tra C.* Aliberti ed i 
cavalleria viono spedito al trotto sullastrada 
provinciale 'l'erzo-Ponti, ondo aumentare lo 
scompiglio sul nomico che ivi per avven- 
tura fosso per incontrars. 1l movimento ge- 
neralo non tarda ad aocentuarsi od a rio- 
sciro completamento e brillantemente. Le 
Battorie da 7 cannoni dei nazionali coro- 
nano la formidabile posizione di Monoro- 
sconto, talchè il partito invasore, ricacciato 
su tutta la linea, fa perno intorno a S. Anna 
por Castelletto d'Etro o C.* Cresta. Le 
primo battuto della fanfara realo risuonano 
nel lata o sa tutti i poggi, ripetuto da 
mille è millo echi, quindi l'alto, qual punto, 
è basta: — la fariono è terminata. 

La gran rivista, o posoia il difle dell'in- 
tiero corpo d'armata di manovra, non potè 
aver luogo în causa di continuata pioggia 
che rese quei terroni impraticabili per quella 
Psceato! giacchè l'effetto sa- 
stupendo ul corto, senza calco- 
laro la novità d'un gran rapporto che il 
somandanto in capo avrebbo tenuto ad un 
migliaio almeno di ufficiali riuniti in cir- 
colo. 

Il comandante generale quindi sciogliova 
il 45 il campo e prendeva commiato dalle 
truppe posto sotto i suoi ordini; collo so- 
guenti paroli 
ell'ordino del giorao col qualo io ini- 
| « ziava questo esercitazioni, già mi ripro- 
| « prometteva che, ultimatesi lo medesime, 
< di voi tutti non avrei avuto cho ad ap- 
« plaudirmi. 

“ Egli è con queste parole che io mi ao- | 
comiato. 

« Desso rispilogano la piena soddisfaziono 
« di chi ebbe l'onore di comandarvi e la 
« compiscenza che noi tutti indistintamente | 
« dobbiamo provare nell'avere arricchito il 
« corredo di pratiche cogniri 


| 
| 
| 


« del dovare cioè d'ossere pronti a dife 
« dere în ogni ovenionza il Re e la 
La stessa sora il generalo Cadorna dava 
nel restaurant dei bagni d'Aequi un son- 
tuoso lanchetto al quale intervenivano i dieci 
genorali da 1 suo capo di 
stato magi 
nanza. 
In un pranzo come questo, uliciale © di 
| comiato, i brindisi erano naturalmente di 
rigore, @ ci furono. Sorse primo alla frutta 
il comandanto gonerale © propiti 
nea © delicatezza di sontire alla fr 
| lanza dello armi riunita, purole sccoite 
un grido unanimo di: Viea il Re! Gli ri-| 


‘a per l'onore d'aver parteci= | 


| pato allo grandi manovre sotto il comando | 
strano di obi riuniva al saporo ed all'o- 
sporienza del provatto duco la squisita cor- | 
| tesia ed alfalilità del più perfetto gentil 


| uomo. Gii applausi cho coronarono il brin 
furono la più schietta espressione doi 


lustre gonoralo, sentimenti ampiamento con- 
divisi da quanti ebbero in ogai circostanza 
l'onore di avvicinarlo © di servire sotto i 


| acioranno ben grata ricordanza nell'animo 
| degli ufficiali esteri intervenuti ale mano- 
| vre del 4° corpo d'armata nella storica val- 
| lata della Bormida. 

Sullo esperienza eseguitesi vi spedirò fra 
{ non molto più estesi particolari, persuaso 


tale. Però al Libani, del cui ingegno ho 
| sempre avuto grandissima stima , racco- 
| mando caldamente di condurre presto a! 
| termine il suo Sardanapalo. Cov que- 
| st opera egli deve confermare la faina 
| che già seppe conseguire col Conte Verde. 
| So che per Ja rappresentazione del nuovo 
sparito già gli vennero fatte proposte 
da toatri di prim'ordine; si tratta dune 
que per lui di prepararsi ad una grande 
| battaglia , probabilmente, pel carnevale 
|4870-77. Ha davanti a sè il tempo ne- 
! cessario, poichè a’ nostri giorni le opere 
| non ‘improvvisano. Coraggio adunque, 
| è s'abhia l'augurio di una splendida yit- | 
toria. 

Rileggendo gli appunti seganti durante 
la mia gita a Jesi, mi sono porsuaso dei;a 
necessità di unccodicillo agli articoli pub- 
blicati negli scorsi giorni e principal 
mente al secondo che trattava delle in: 
| dustrio di questa città. Io parlai diste! 
samente degli stabilimenti da me visitati, 
ma il tempo mi è mancato dî visitarnò 
alcuni altri cho mi si assicurò essore | 
‘meritevoli di menzione e dei. quali io | 
aveva preso nota. Cosi non avrei dovato | 
dimenticar di nominare una cartiera del 
signor Mancini, una conceria di pelli 


| contro, l'Alianelli  Vastorini-Cresi. 11 Co 


che interdssoranno (come sempre tutto ciò 
che riguarda l'esercito ed il suo svilappo), 
il paese nostro, omai concorde nel consoli- 
arsi, onde prevghire @ randor yano qua- 
Junquo atfontat alla gug unità ed indipe 
donza. È ‘qual chiusi a questa mia, mi si 
permetta riafformiaro con sentimento di giy- 
to 01 lo patriottico, che le grandi ma- 


novro di quest'anno or ora compiptesi rivb- 
lano nello istituzioni nogige militati un grpi- 
fiissimo 6 realo prograso, atto a dimogiaro 
in ogni ramo gli eccellenti metodî d'istru- 
zione attualmento in vigore. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


jolì, 25 settembre. — Alla de- 

ai doveri 
dogli impiegati municipali addetti al ser- 
vizio del camposanto , ed alle pressrizioni 
dello autorità eoolesiastiche ora stato ap- 
posto il visto por inavvartenza dall'autorità 
politica, ma questa, messa in sull'avviso, ha 
deciso di riferirne al ministero dell'interno 
affinchè sia annullata con dooreto renlo a 
norma degli articoli 102, {32 o 227 della 
loggo comunalo © provinoialo. Questa oc- | 
casiono ha dato motivo ai giornali di pub 
Blicaro una circolare del prefetto Mordini, 
diretta il 28 agosto scorso ai suoi dipen- 
denti o nella quale sì chiarisco il concetto 
dolle ultimo elezioni amministrativo e si 
precisano gl'intendimenti del governo ri- 
guardo ai clericali, ed în genore ai partiti 
retrivi. Il profetto, mentre riconosco che 
il gorerno « non respinge da sì chi voglia, 
attratto dalla necessità dello cose e vinto 
dalla luco dei tempi, entrare nella nuovi 
vita italiana accottando con animo sincoro 
lo idoo del secolo e lo istituzioni del 
gno ; » o mentro dichiara che mai potrebb'es- 
sora’ chiusa ai cittadini onesti la via dol 
municipio , recisamento afferma che il go- 


| sito del famoso processo, detto dei sardi, sia 


‘verno non transigorà mai con coloro i quali 
si ostinano a non riconoscere l'Italia, o a 
vaghoggiaro un idealo politico diverso dal- 
ttualo stato di cose. Nello stesso tempo | 
il profetto inculea ai suoi subordinati di | 
non dipartirsi dalle istruzioni già date, ro- | 
lativo allo festo religioso e allo processiori | 
saoro fuori di chiesa, ed ai pellegrinaggi, 
dovendo ossore assolutamente vietati quolli 
ché possono avore un carattero politico © 
recar turbamento all’ ordino ed alla quieto 
pubblica. Inculca altresì di vegliaro attiu- 
chè il pergamo non sorva al clero di tri- 
buna politica e di non permettero al clero 
lo spese non obbligatorio di culto e d'im- 
padira l'indabita ingerenza del clero nello 


souolo a di sottrarro gl' istituti di bonali- | 


cenza da ogni ingorenza degli Ordinatii dio- | 
cosani. 

Stamano si è riunito il Consiglio muni- 
cipale por disoutero i reolami avrersi allo 
ultimo elezioni amministrative. Il Consiglio 


non ha tenuto conto dello protesto elevato | 
negli uffici di scrutinio, giacchè nessuna di | 


esso era stata ripetute ai Consiglio. Sola 
mento la discuasiono si è aperta sul reclamo 
di alcuni elottori, i quali dimandavono 


nullamento dello elozioni par questi tro 
moti 


primo, perchè nel manifeito della 
pubblicatogi 15 giorni prima « 
elezioni son erano con precisione 
i luoghi dollo scrutinio; secondo, perché 
il cardinalo avea esercitato un' indebita in- 
gerenza , mercè la lottera fatta pubblicare 
per le stampo © firmato dal suo segretario; 
terzo, perchè nelle sagrestie i comitati cat- 
tolici avoano riuniti gli elettori. 

Hanno parlato in favore dollo validità 
allo lezioni, il ‘Tarantini ed il Savaroro, 


siglio ha, dopo lungo discutere, rigettato il 
roclamo @ dichiarato valido lo elezioni. 
Fino all'ora che serivo no: 
scoperto nulla di po 
toro possibili 2 
della il di eci cadavere è stato spo- 
dito costà in una casi. Solamente è certo 
dl questura non è giunto avviso della 


i sparizione di una donna, como assicarava 


un giornalo di Roma. Si hanno fondati mo- 
tivi por credere che il reato ala stato con- 
sumato qui, e non già che la cassa col ca- 
davere si sia potuta trasportare in Napoli 
da qualche luogo vicino o da qualche pro- 
vincia suburbana, por poi spedirla a Roma, 
Sarobbo stato davvero diflcilissimo e peri- 
coloso un tale trasporio, o sarebbe stato 
arduo eludere la vigilanza, non degli agenti 
di pubblica sicurezza, ma delle guardio do- 
ganali o di quelle dol dazio di consumo. 
Si è però saputo che la cessa fu trasportata 
alla ferrovia sopra un carrettino da un vec- 
chio, e cho l'invio della cassa fu fatto por 
mezzo di uno spodizionivre, il qualo è già 
stato oggi chiamato dalla questura ed in- 
terrogato. 

‘Si suppone puro che , se il reato è stato 
consumato qui, può darsi benissimo che la 


dei fratelli Roecetti, .tre tipngrafio' ed 
uno stabilimento” fotografico del signor 
Celeste Fiori, premiato a Napoli con due 
medaglie d'oro. Da questo stabilimento 
è uscita una beilissima fotografia dello 
Spoptini, riprodotta da un ritratto indito- 
grafia posseduto dai dottor Augusto Ama- 
tori. Ma io non poteva aver in mente 
di fare una compiuta rassegna delle in- 
dustrie jesino, le quali meriterebbero un 
esame ben più attento e un giudice più 
competente e autorevole. Valga ad ogni 
modo il buon volere dove non arrivano 
le forze. F. D'Ancass. 


REALE ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 


Dall'egregio segretario della Reale Ac- 
cademia di Santa: Cecilia ‘ho ricevato Ja 
seguente lettera : 


Roma, 29, settembre 1875. 
Egregio signore, 

Voglia compiacersi , ogregio signora ,, di 
dar pubblicità alla segcento circolaro a 
stampa, già spodita ai soci di merito di 
questa R. Accademia: 

« Onorevole signore, 
« In conformità di quanto si prescrive 


| uniss.to agli etti, cd in 


« dagli articoli 40/0 72 dello Statuto, fa 
« compilato il nuovo albo aosademico d 


donna non sia di Napoli, ma venuta da 
‘qualche provincia. Hi tal caso l'autore del 
l'orribilo misfatto dovrebbe avore necesa- 
fiamento dei ogîiplisi. 

Un'audaco ione si è consumata nella 
nostra città i giorni or sono, o fortu- 
natamento sf scoperto upo degli autori. 

ricco e vecchio signore, si 


AI conte B. 
presantarono {a casa duo persone, lo quali 
dissoîo al di ico di dover intraftenersi 
col suo por coso d'importanza. 
Furon fatto” Shitrare o il conte lo accolse 
nel salotto. I duo brieconi cavarono allora 
di tasca un revolver ed un pcgnale, ad im- 
posero al malcapitato di consegnar loro 
quanto possedeva in contanti ed in rendita 
turca. Il povero vecchio, tremante, li n0- 
compagno presso gli sorigni e quelli fecero 
un largo bottino. Ora sì è ssoporto che uno 
dol duo malfattori è un famoso ladro, s0- 
prannominato il Romano, porchò non na- 
tivo di questo province. Il derubato, posto 
a confronto con lùi, 16 ha riconosciuto come 
uno de' due suoi aggressori. 

È stato soquestrato altresi il revolver che 


Notizio dalla provinoia di Avellino ro- 

cano che si sono arrestati tre dei malfattori 

cho ricattarono il proto Sensalo. Del ricat- 

tato porò non si sa nulla, 6 si ritieno far- 
‘tato ucoiso, 


È giunto oggi da Messina il deputato Ru- 
dini. Domani il conto Capitelli partirà per 
Bologna. 


[antengo una 
tica promossa randendovi conto sia dell'e- 


d'un grave incidento sorto duranto il dibat- 
rimento. Ricorereto che questo processo ri 
guardava l'assassinio commesso 1'8 febbraio 
1873, ia quol di Nuoro, sulla porsona del 
comm. D. Angelo Satta-Musio, parroco di 
Oruni. Erano accusati di questo misfatto i 
fratelli Giovanni o Vito Massa-Tola, Nicola 
Sorra, Nicola Pala-l’adda o Antonio Cam- 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

(W) Parigi-Versatlies, 23 settemtre. 
— Il Sidete è la République Frangaise non 
comparvero oggi, parchè lo loro tipografia 
sono chiuse nel giorno della fondazione delia 
ropubblioa del 92. I fogli ufficiosi tentaro 
indarno di anmettero l'attualo repubblica alla 
data della votazione della Costituzione Wal. 
lon. So i Borboni non fossero stati procla. 
mati decaduti nel 1792, noi non avremmo 
la repubblica pol 4875. So gettando abbasso 
i suoi re, la Francia non avesse allora lan: 
ciato nol mondo certe video generoso dell 
quali tutti gli altri Stati hanno finito col 
subito più o mueno l'influenza, la parola re 
pubblica non sarebbe riapparsa nol 1848 | 
nol 1870. L'organo del signor Gambetti 
esalta la data dol 22 settombre como quelli 
d'an'éra novella; egli ricorda che, per un 
fortunata coincidenza, al mattino dol 23 set 
tembre 92, il solo arrivava all'equinozie 
voro d'autunno, che, per conseguenza l'ann: 
ropubbli tto il simbolo d 
eguaglianza della bilancia, od egli cit 
Romme, che diceva, nol suo rapporto , ch 
l'eguaglianza doi giorni allo notti orà sa 
gnata nel ciolo Îl momento stesso in cui l'è 
guaglianza civilo 0 morale era proclamati 
dai rappresentanti del popolo franceso, com 
la baso sacra del suo governo. 

Uno scettico del giornalismo, il signor d 
Girardi, si rido di questa tondenza a so 
mo la religione repub 
blicana; ogli domanda so gli altri partiti; 
metteranno pure a celebrare solennemu 
loro anniversari. 

Giò cho ci colpisca è la differenza di tòn 
tra gli uomini del 2 0 quelli che si pre 
tendono oggi ì loro successori spirituali. G] 
uemini del 92, malgrado î loro errori, la 
voravano por l'umanità intera, 0 ciò dest 
| tuisco la loro grandezza d alla storia 
La Convenziono naturalitvava francesi gi 
uomini dj genio contemporanei, di qualun 


pana-Manca. Figuravano i quattro primi 
como istigatori o mandanti ; il Campana- 
Manca como uno degli esscutori materiali 
doll'assassinio, essendo g?. altri rimasti i- 
gnoti. I fratelli MassacT'la, dichiarati col- 
povoli dai giuri 
dannati alla reclusiono per dicci anni 
altri tre furono assoluti ed immedistamento 
restituiti in libortà. 

Questo processo ora una matassa così ar- 
ruffata di antichi ranesri, di ino 0 di ven- 
detto foroci cho per districarlo in parte 
corsero faticho e sforzi straordinari. L' 
struttoria soritta ora durata oltre dus anpi 
il dibattimento pubblico, incomineiato î1 19 
di agosto, ebba solo termino fer 

Ho detto che la matassa {u districata solo 
in parto. Ciò mi richiama all'incidente av- 
venuto quasi a mezzo del dibattimento. Esso 
sta nel ritiro 0 nello protesto dogli avvocati 
dolla perto civito, di cui v'informai nella 
mia dal 4° del ourrente mese. 

Allorchè fu sentito in esamo un dol:gato 
di publica sicurezza , che nel raccogliore 
Jo tila dell'oscuro ed iniricato progussu è- 
vovà avuto la parto principalo , si venno a 
chiarire che tra rapporti compilati d: 
dologato @ trasmessi non so bene se all 
torità giudiziaria o all'autorità ammibistra- 
tiva, non facovano parto degli atti 
parso alla parte civilo cho quei rapporti 
contonenti notizio è circostanze utili alla 
scoperta degli autori dell'assassinio, non po- 
tessoro essero mossi da' parto sonza olfesa 
dellu verità © della giustizia. Facdvano 


vile che quei rapporti si ricercassero © si 


o fosso suspaso 
il dibattimento. La Corta respinse l'istanza: 
di gi ro è lo proteste 

Il rigotto della Corto era certamente 
piausibilo attesochò, a detta dello stesso di 
legato, i suoi tro rapporti non uniti agli 
atti del processo, riguardavano non tanto 
i cinquo nocusati cho sedevano sul anco 
dello Assise, quanto altri individuî, obo'l 
la voco pubblica e particolari informazioni 
avuto dal delegato stesso, indicavano come 
partocipi dell'assassinio. Però il fatto della 
yariziono di quei tro documenti foco sini. 
stra impressione sul pubblico: per fermo esso 
è abbastanza gravo porchè non) sia passito 
sotto silenzio. Un'inohiesta. per accertare 
come @ por opera di chi questa sparizione 
sin avvonuta è indisponsabilo. Il ministro 
guardasigilli non avrà certamento aspettato 
la voce del pubblico per ordinarla. Egli è 
manifesto che so fatti dî tal natura succe- 
dossoro con qualche frequenza, ogni fiducia 
nell'amministrazione della giustizia sarebbo 
perduta. Il disordino che da ciò no segui 
rebbe, ognuno può di leggieri immagi- 
narlo. 


€ 


e 


< quindi. (da; questa presidenza sottoposto 
sanzione governativa, per 
la parto riguardanto i soci di merito. 
« Essendosi compiaciuto l'onorevole mi- 
nistoro dalia istruzione pubblica, con nota 
dol 44 luglio, N. 25,282, di approvare 
relativo elenco, nel qualo è compreso il 
nomo della S, Vi, pregiaai il sottoscritto 
di darlene avviso per opportuna norma, 
ggiungeudole che l'elenco stesso è stato 
pubblicato nel N.218 della Gazzetta 
Ufficiale del Regno, in data 18 andanto. 
« Per il Prasidente 
« Firmato: È. T'anzazi 
Mi farobbo pei così gatissima so in pari 
tempo volessa annunziare in codesto repi 
tatissimo giornale che, mentro Ja Reale 
‘Acordomia di S. Cocilia si lusinga di potor 
"aggiungere al più presto dsiderstisimo 
scopo di aprire gratuitamento al pubblico 
un completo corso d'istrutiane musicale, è 
liota di poter rendaro pubbliche azioni di 
grazio ai rinomatissimi stabilimenti Ricordi 
è Canti di Milano, per aver-osi inviato in 
dono all'Accademia stessa. presiosissime coll 
lezioni di openo-musicali, nell' intento di 
arriochirne la biblioteca a maggior inore- 
mento dell'arto in Roma. 

L'Accademia ha inoltre ricevuto avvisa 
aho gli stabilimenti Luosa di Milano, Gin: 
dioi è Strada di Torino, 0 Cottrau di Na- 
poli invieranno consimili. donativi ; direiti 


que paase fossero. Essa attribuiva alla Fran 
la parto di apostolo armato della libert 
universale , parto che fu tantata con un 
energia prodigiosa. E cho sono dunqua 
nostri ammiratori attuali dolla Convenzioni 
Essi la lovano è cielo, sono pronti a colt 
brare la messa ropubblicana e ad offrire a 
cho sull'altaro un sacrificio simbolico, ma | 
| dovaziono illimitata del 02 è i 
| un prudento egoismo. Quale 
| por osompio, il sig. Gambetta, all'idea ch 
| gli stavi della Turchia vogliano essi pur 
| gustoro il reggimo dei principi dal 17801 
| Egli si folioita coi serbi di lavarsi lo mai 
| in quest’alfaro, egli invoca la cessazione d 
| disordini nell'Erzegovina per mezzo dei tui 
chi, che sarabbo la stessa pacificazione ci 
nel 1792 i prussiani, coll'approvazione d 
govsîni esteri, volovano portare in Franci, 
L'egoismo delle idoo del sig. Gambetta pa 
che abbia invaso tutto il partito ropubil 
cano. Un rappresentanto dello Bocche d 
Rodano, il sig. Bouchet, scrivo ai giorn: 
che non è opportuno, nè abile, nè utile te 
tara la prova di un programma. Questi abi 
sono cenvinti che, mettendo în tasca il lo 
aredo rapubblicano, potranno avero l'alleza: 
dogli arivanisti nollo prossime elezioni. 


mature, alle quali i pi 
potrobbero aderire. 1 signori. Gambetta 
Jloucher sperano, medianto il loro compr 
messo, di ottonere nella futura Assembli 
la costituzione di un gruppo propulsore di 
qualo ossi attendono moraviglie. L'organ 
dei principî a' Orléans cavilla con qu 
nori sul nuovo termino cho essi usano. 
imostra loro cho propulsore, i 
meccanico, è un semplics a 
sione, messo iu moto da una 
esso ricovo in modo inorts 
sarà questa forza motrice # Più i repubbl 
cani discendono sul terreno dei lor» avse 
| sari, più si colissano davanti agli Orlians 
| più hanno probabilità d'essere sulordisa 
domani come lo sono oggidi al loro abi 
| avversario , e immaginandosi d'essere d 
| Machiavelli, troveranno di nonaver che fat' 
prova d'ingenuità. 
Non dispiacoia al sig. Gambetta; în qu 
tempi di discorsi pronunziati un po' dsj 
tutto. ddi capì di groppi politici, lo p 
role più inimato dallo spirito del 92 furo: 
quello prorunziato a Falaite, nell'inauguri 
zione del monumento di Guglielmo il Coi 
| qnistatore, dal duca d'Ilarcourt. Il duca 
| Harcourt ha detto che il ricordo dello gli 
| rie lontane è dei disastri recenti dove! 
| scolpire nei cuori il pensiero che niuna qu 
| lità di mente o di scienza, che niuna ri: 
| chezza sostituiscono in certi giorni il d 
raggio davauti alla morto o cho non vi | 


| 

| a completare la biblioteca suddetta, giu 
| i relativi accordi già presi coi signori ma 
stro Adolfo Borwin, bibiiotecario , met 
cav. Alessandro Orsini , sotto-bibliote 
‘@ maestro cav. Cesaro Do Sanctis, conse! 

Chi non vado in ciò il più Jusinghie 
incoraggiamento per coloro che ora ra 
prosentano l'Istituto suddetto , affinchè » 
dosistano dal proposito, di renderio ulfetl 
vamente utile col mezzo dell'istruzione! € 
uon si persuado che, nella ce 
avvalorate dalla pubblica 0j 
premure seranno sotto ogni aspetto coroni 
da 'un felice sucouiso ? 

È dà augurarsi peraltro clio davvero 
più presto ai possa entrara nel campo del 
rualtà, nd Ella frattanto gradisca i dovi 
ringraziamenti pel valavole appoggio e P 
gli autoravoli consigli dei quali è largo i 
l'Accademia, comu puro cho io me Lo pr 
fessi sinc.ramente —Der.amo obll.mo 

TI segretario: P. Cuccu 


A questi voti dell'Accademia unisco 
buon grado i miei. Ma, pur troppo, tul 
le buone intenzioni dell'Accademia W% 
neranno inutili se il gayerno non si ! 
solve a darle un loealo conveniente, n 
possa aprire le scuole. Ed è ! 
ciò che devono insistere tutti coloro el 
desiderano il progresso degli studi m 
sicali nella capitale. F. d'A. 
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loro abile 
sero doi 
ho fatto 


tta; in que 
un po' dap- 
itici, lo pae 

furono 


Il duca di 
0 dello glo- 
uti doveva 
+ niuna qua» 
niuna ric- 


il co- 


signori mae- 
lo, maestro 


erio viftti= 
uzione! Chi 
nza di catuto 
me, Jo foco 
tto coronato 


+ davvero al 
campo della 
sca i dovuti 
orgio © per 
è largo a 
è Lo pro 
oblio 
Crocs 


ia unisco di 
roppo, tutto 
demia tor- 
» non si ri 
eniente, nel 
e. Ed è su 
i coloro che 
i studi mu- 
F. d'à. 


sicuresza. intera o degna per 3 
Lissa oa Pronto a vale! ven 
sare il proprio atigue per la difera 

prio onore, TI duoa' "eimeeonrt, ut tere 
è di modi denigrare i volontari del 
4, ha roso omaggio al valore dei sol- 
dati, allora improvvisati, ed ha detto che il 
patriotismo poteva ancora far fare molto ai 
francesi purchè fossero uniti e ci fosse stato 
vicandevole appoggio; in prova di chi 
duca d'Hareourt citò un aneddoto che egli 
devo aver saputo, senza dubbio, dal duca di 
Magenta, e che meriterebbe di figurare in 
tutti i racconti della momorabilo battaglia 
di Solferino. 

* Quando l° esercito franoeso , nel 1850, 
disso, dopo la sanguinosa battaglia di Ma- 
gonta, si avanzava în Lombardia, venne un 
momento în cui la fatica dello pugno soste- 
nuto © delle mareio sotto un sole cocente, 
lo malattio prodotto dal caldo în certe pia- 
nure insalubri, tutte quello cause riunite 
avovano singolarmente alterata l'energia dei 
soldati. Noi marciavamo in pianure coperto 
da un numoro infinito di alberi ; non si po- 
teva accorgersi che ci fosse un esercito, ma 
si vedevano solo i pochi soldati in mezzo 
ai quali si camminava, si altondova ad ocai 
istanto di essere sorpresì dall'incontro im- 
provyiso del nemico, © questa continua in- 
ietudino nuoceva anche al doraggio. Il 
maresciallo Mac-Mahon risolse allora di pro- 
fittaro d'una circostanza speci i 
dora novello 

« Una 
scoperta si presentava dinanzi a noi. Il mi- 
resciallo , inveco di farla attraversaro dai 
suoi reggimenti, un dopo l’altro, com'è uso 
nello marcie, lì foce disporro nella pianura 
come ss dovessero impegnar battaglia. Ad 
ur corto momento si scoperse, lontano quanto 
la vista poteva giungere, un'immensa linea 
di combattenti che a migliaia s*avanzavano 
in perfetto ordine. Fino ai limiti dell'oriz- 
zonto si scorgevano lo armi che splenderano 
al sole. Era uno spettacolo magnifico , la 
cui grandezza in quol solenne momento fa- 
cova nascore un'emozione , dalla quale non 
sì poteva difendersi. Si vide immediatamente 
rinascere la fiducia. Il giorno pria quei 
combattenti non erano più lontani gli uni 
dagli altri, ma si vedevano e ciascuno 
poteva credersi isolato. Ibopo venne la co- 
scienza della forza, o quando l'armata in- 
contrò all'improvviso gli austriaci fa a Sol- 
forino: voi spete come si è diportat 

Questo racconto del duca d'Iarcourt prova 
che la vittoria dipende da una sointilla 
morale, che l’enorgia non riempio regol: 
mente la nostra anima coma il sanguo lo 
nostre artorie, che l'arto di coloro che gui- 
dano degli uomini ci nell'accrescero 
questa energia. Il maresciallo Mac-Mahon 
seppo farlo în Italia. Ma mentro sotto il 
primo Napoleone, la za dell''impera= 
tore hastava a ravvivara il fuoco sacro nei 

Mac-Malion credetto 
soldati si vedessero tutti. 
non dall'anima dei 
uni degli altri. 
ssa non fu più sul 
cieate e nel la nazione e l'essrcito, 
le cui cassa ed arsenali sì riempono, sspet- 
tano chi rialzi Joro il morale Il 
scaricato di questa cura sui suoi mi 


spensabilo che 


isî attinsero ener 


ministri 0 deputati finora se ne 
no assai male. 

Noi passiamo da congressi a congressi 
scientifici, Ora è la volta dal. congresso geo- 
datico europeo, la cui inaugurazione ehbe 
luogo al ministero degli affari esteri con 
un discorso dol xig. Carlo Jourdain, dell'I- 
stituto. L'Italia è rappresentata a questo 
congrosso dal generalo Io Vecchi, dal mar= 
chose Ricci @ dal maggiore 

Segnalo alla vostra curiosità una lettera 


diretta al .NZX Sidele dl capitano di fre- 
gata Luigi Da Temple, racenteraonta mer 
Ha sua etd, è che pro 


su ritiro, in causa d 
ta, ora che è rientrato nella vita ci 
contro la confusione fatta sempre tra dui 0 
suo fratello il deputato, le cui opinioni sulla 
forma di governo sono atiatto diverse. Noi 
abbiamo nell'Assemblea un Lu Lemple ultra- 
borbonico ed ultra-alericale. Fuorf dell'As- 
sembiea abbiamo ua altro Du Terfple anti- 
clericale © repubblicano. Fu il Du,l'omple 
repubblicano che, duranto la guerra, venne 
nominato generalo di brigata o comandante 
i o di 3 
n sì poco la politica cho i gior- 
nali hanno attribuito quel comando al Du 
‘Temple borbonico, i repubblicani hanno d 
azione militaro, che, al contri 
vricali hanno vantata. Ora 


Du Tomplo adempi al suo dovere sotto il 
goramo della difosa nazionale, compito che 
i giornali detti religiosi hanno istantanea- 
mente cessato d'ammirare, dal momento in 
cui non è più uno doi loro che l'ha adem- 
piuto. Una sola cosa ni stupisce, cioò che 
il Du Temple cleriealo (ch: si chiama Fe- 
lico ed è deputato)'o che non è avaro della 
sta prosa ai giornali, abbia sì a lungo dor- 

i allori di uo -fratollo, senza psr 
rimo chiedere che ssi ‘rendesso a Gesaro ciò 
cho a Cesaro spettava. Dopo tatto, fl pi 
dopu Ù per agirn così 
vrà avuto una speciale dispobsa dal proprio 
confessore. 


SVIZZERA 

1 giornali ‘di Berna annunziano che la 
Commissiono federale, incaricata di olabo- 
rare un progetto di leggo sulle. fabbriche, 
riunirà in Berua ondo cercaro di porro 
‘accordo i dosiderii degli operaì ® dei fib- 
bricatori e per frasmétfere al Consiglio fe- 
derale questo schema di leggo. 

— Si annunoia che il governo franceso ha 
immediatamente annuito alla domanda della 
Svizzera ai porre ia esecuzione fin d'ora le 
sposizioni delia Convenzione postale di 
ierna circa allo seambio della corrispon- 
denza Svizzora coll' Inghilterra, od ha data 
l'assicurazione che questa concessione sarà 


estesa col 4° gennaio prosimo glia sE 
ca or ‘Araarica, colta 
TO 


— La Gazzetta Ticinese dicò cho il opn- 
sigliero' de Padua, dol Brasile, ha annun- 


lato, ch Line, governo visi- 
so gni sable pri ola 
della Svizzera. 


— Lo stesso giornalo pubblica il soguento 
tolegramza da Peroa 23 settembre; 

A Glarona da mercoledì in poi continuino 
forti pioggio. La Linth ingrossò in modo 
sccezionalo 6 superò la massima del 4858. 
II lavoro nello fabbriche è interrotto ed i 
danni sono considerevoli. 

La staziono ferroviaria di Horgen, sul 
lago di Zarigo, è sprofondata nel Jago. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Francesco Deak venne rieletto all'unani- 
mità, il 25, deputato alla Diota unghoroso 
por il distretto interno di Pest. Una dopu- 
tazione di cittadini si prosontò a lui per ral- 
legrarsi di questa nuova prova di fiducia. 
Deak ringraziò caldamente i suoi concitta- 
dini cui non venno meno la fiducia in lei. 
Egli disso che la sua saluto ora bonsi mi- 
gliorata, però non potera ancora muoversi. 
Forso coll'aiuto del ciolo gli riuscirobbe di 
assistoro alla discussione. 

— La maggior parto doi mombri del 
Congresso dei naturalisti tenuto a Gratz, 
feco il 23 una escursione a (iloichenberg. 
Nel banobetto, il conte Dorsay porlò un 
brindisi all'imperatore, al qualo rispose il 
luogotenente con ua brindisi ai naturalisti. 
La sera molto località sul percorso erano 
illuminato. 


GERMANIA 


La Gazzetta nazionale del 23 assicura 
che non si è ancora rinunciato all'idea di 
riaprire il Reichstag pel 20 ottobre. Il solo 
motiso per cui avrelbe luogo un ritardo di 
pochi giorni potrebb'essere il ritorno del- 
l'imporatoro o di Bismarok dall'Italia, si 
| deva però riflettere che questo viaggio, mal- 
| grado siano stabilita lo singolo particolarità, 
| dipendo da decisioni ulteriori. Sarà prosen- 

tato al Consiglio fodorale fra brevo il bi- 
lancio dell'impero pel 1870. 

— 1l 22 ebbe luogo a Doberan una grando 
rivista dolla flotta alla qualo assistova l'im- 
| poratoro, Il dijeuner ebbo Ivogo a bordo 
| della corazzata Zte Guglielmo. Îl capo del- 

l'ammiragliato, generale von Stosch salutò in 
| nomo della marina da guerra germanica, fî- 
duciosa nel suo avvenire, Îl primo impera- 
tore di Germania a bordo d'una flotta te- 


desca. La marina combatterà e vincerà collo 
stesso grido dell'esorcito 
ratoro! » 


« Viva l'impe- 


SERBIA 


ppo serbe radunato ai confini presso 
chiaderebbero, socondo alcuni 
giornali viennesi, di essero. rimandato a casa 
ovvero inviate contro i turchi. Alla do- 
mauda deîla Turchia se la Serbia manter- 
rebbe la neutralità, vien risposto che il 
gabinetto sorbo chiedova lo scioglime::o del 
campo prasso Nisch. In seno al gove 
stesso Ja minoranza è per 
ministri Nicolio e Gi 
chiarati in favore dolla medesima duranto 
la discussiozo dell'indirizio alia Scupcina. 


CRONICA DI ROMA 


Anche l'Ospizio di San Michele avrà la 
sua sposiziono dei lavori fatti dai suoi a- 
lunnî, e verrà aperta al pubblico il giorno 

| 29 corrente. 

11 giorno 3 ottobre avrà luogo la solenne 
distribuzione dei premi che si farà agli 
lunni ed alle alunne allo ore 9 ant. 


Alle notizia comunicateci dal nestro cor- 
rispondento di Napoli sggiunciamo le se- 
guenti cho togliamo dal l'ungato 

Ecco ora lo informazioni che sbbiamo 
prtuto raccogliere sul fatto atroce: 

Il giorno 45 di settemiro, alle $ autim 
i presentava ad cino spedizioniere ambu- 
lanto presso la ferrovia (certo de G.) un 
giovano che, all'aspetto; potova giudicarsi 
uno studento di provinela. 

Lo scsompagnava un facchino , vecchio, 


che tirava un carretto , sul qualo era de- 
posto un baule, 
Si combinò la spedizione, o, poco dopo, 


il baulo era presentato all'ufficio di piccola 
velocità. 

Partiva por Roma col trono dello 9 an- 
timeridiane 


stesso do G., lo spedizioniere col qualo il 
giovane dalla figura di studente aveva con- 
trattato. 

Avvi chi afferma cho lo indagini aiano 


stato avviato da questo punto, cho i] de G. 
abbia già sobito nell'uflicio di questura un 
primo interrogatorio , e che, dicendo agli | 


di non ricordare nulla di quanto gli 


trattonuto per ulteriori indagini. 

Ma ripetiamo: questo sono voci © vul- 
l'altro. 

Sinora di veramento accertato hnn avvi 
cho questo, cipò, cha il baule contenente ii 
cadavero partiva il 15 settembre dalla st 
ziono di Napoli. 

Intanto sappiamo che dalla nostra qu 
stara, la qualo è sino dalla sora în cui fa 
scoperto il delitto in continua comunica- 
zione telegrafica con quella di Roma , si 

le indagini più minuzioso, di- 
soprimento del colpevole. 


Fatte allo 


L'egregio dottoro Alessandro Angelucci, 
deputato amministratore dell'ospedale di San 
Gincomo in Augusta, ci ha fatto avere il 
resoconto délla sua gestionò tenuta duranto 
T'anno 1874. be 

La sua relazioni, come egli stesso fa no- 
tare , è basatà su quegli argomenti che si 
ahfimbaho Simeri © eu quelle conseguenze 
‘chio si dicono fatti. Escoti duuyuò all'argo- 
mento dellè cifre. 


ma: lei primò atporavano di L. 10,009 34 le 


fiatosi poi nella rendita dell'anno ua 

jaggiore apmenfo 0 una diminuzione nelle 
SRI I tone de queto un fondo di ima 
che giunso aL: 40,301 27. 


Credosi cho spoditoro del baulo fosso lo | 


chie- | 
dova sulla spedizione del baule, sia stato | 


| 
| 


noll'asercizio amministrativo del 1874 un to- 
talo sopravvanzo di L. 50,4%, 58. 
L'ottimo doputato riportò nel suo conto 
relazioni o giustificazioni comprovanti le 
speso 6 Jo rendite. Quindi parla del trat- 
tam ito agli infermi è dello innova- 
zioni o miglioria fatto nella cucina , allo 
stabilimento dei bagni , nei letti elastici , 
nella illuminazione a gas, nella costruzio: 
di una sala poi fanciulli © finalmento de 
miglioramenti o riforme ulteriori che si 


la nota o il movimento degli infermi rico- 
vuti nell'ospedalo duranto l'anno 1874. 
I malati csistenti al 1° gonnaio 4874: uo- 


mini 439, donne 89, totale 228. Entrati i 
soguito : uomini 1948, donno 590, total 
2503. Usciti: uomini 1779, donne 514, to- 
talo 2293. Morti: uomini 168, donno 74, 
totale 242. Rimasti al 1° gennaio 41875: uo- 
mini 438, donne 0, totale 229. Si ebbo 
RO) la media per ogni 400 infermi 

In guesto asilo nei primordi dolla sua 
fondazione non si ricevevano che infermi 
affetti da malattio chirurgiche incnrabili ; 
al presento vi si accolgono malati affotti da 
qualunge malattia chirurgica. 

Enumera il sullodato relatore e classifica 
i diversi morbi che vi sonostati curati, ma 
noi passiamo oltre. 

Rivolgiamo soltanto una parola d'ologio 
all'agrogio deputato direttore , per la ma 
ottima amministrazione © per la chiarezza o 
semplicità con cui ha nel suo resoconto o- 
sposto al pubblico i particolari della sns 
gestione. 


Rileviamo dalla rassegna soltimanalo del 
movimento dello stato civile di Roma che 
dal 6 al 42 corrente settembro , sopra una 
popolazione di 259,153 abitanti ‘sono avve- 
nute 152 nascito , 245 morti, 35 emigra- 
zioni, 413 immigrazioni. 

I matrimoni annunciati assesoro a 33. 


talo detratti i 38 non resi 


i, restano 477 
lefunti, corrispondenti alla media annua di 
15,9 sopra ogni 1000 abitanti della popola- 
zione stabile. 
La media della mortalità in aleuno città 
principali del mondo è la seguente: 
Napoli 29,1 ; Torino 1,1; Bologna 34,7; 
Londra 21,6; Parigi 23,2; NewYork 3,4; 
Berlino 48,2; lombay 28,4; 
Braxolles 25,8; 
raga 28,0; Gri- 


Monaco di Baviera 39; 
stiania 20. 

Le causo prevalenti dolle morti sono state: 
| fabbro persiciosa © intermittente 12; tifoi- 
dos 8: vaiuolo 5; morbillo 5; mughetto 6; 
siflide 8; debilità congenita 9; apoplossio 
diverse G; gastro-antoro-peritonito 17; tu- 
bereolosi polmonaro 0 tabi diverse 17; ma- 
lattio organiche del cuore 10 ; pleuro-pnou= 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 25 settembre 18: 
Il Barometro è ridotto a 0* e al maro, L'al 
| tozza della stazione è di 49,m05; 
| Barometro a mezzodi = 7055 
Termometro Centigrado 
Massimo = 25,5 — Minimo = 18,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Assoluta 086 
Nerd. 
lo. Coperto la mettina e tempo- 
sparsi fin dopo mezzodi. 
zio 0 la sera. 


Vento dominante. 
Stato del ci 
rali all'Est. Cm 
Bello nel pomet 


LOTTO 
Estrazione del 25 settembre 4875 
39 — SU — 9 — 4 
22 — 85 — 88 — 95°— Si 
80 — 88 — 85 — di — 37 
70 — 48 — G2— 88 6 


Roma 


Napoli Gi — 30 — SQ — 39 — 83 
| Palermo 58 — 1—65— 5—40 a 
Torino 21 —G7— 71 — di — 90 


Venezia Di — CO — 4 — 4 — 84° 


na 
Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo nol Pungolo di Milano dol 25 
correnle : 

Sappiamo che il nostro sindaco abbe l'al. 
tro jeri un abboscamonto a Firenza;col prv- 
sidente dol Consiglio, a cui deferi le ultimo 
divergenze insorto per la firma del contratto 
rolitivo al dazio consumo. 

Siamo lieti di annunciare cho il prosi- 
dento del Consiglio , ligio all'impegno gi 
preso, approvò la formola del contratto n 
termini e con lo riserva dalla Giunta desi 
dorate © dal Consiglio volate, © che furong 
già scelti gli arbitri al cuî giudizio defe- 
rire l'importanto questione delle ratroda- 
zioni 

N Congresso cai 
— Togliamo dalla Nazione alcuni partico- 
lari sulla scconda sessione gonerale del Con- 
gresso cattolico tenutasi il 2% corrente: 

Il provid ica cho domani avr} 
luogo ala SS. sala Ja comunione 
general che sarà falta da monsignor arci- 
vessovo. La deputazione che recherà a nc 


l'indirizzo del Congresso sarà ricovuta 
Santo Padre il giorno di San Michele, 2! 
corrente: chi intendo di parteciparvi è in- 
vitato a srivero il suo nomo alla segretorig 
generale, dore parimenti sono raccolte 1 
firmo all'indirizzo. 

‘Salo alla tribuna îl marcheso Paganuzzi: 
desorivo vivamente la tristizia dei tempi 
correnti; protesta in pro dei diritti della 
Santa Sede, immortali, imperituri, impre- 
sorittibili; invita all'azione; confuta chi dive: 
fuge.runores ; invoca la sottomisione as- 
soluta sì volero del Santo Padro, il saori- 
fizio dol denaro chi ha il denaro , il nome 
chi ha il nome; o se si chiodo sì sanguo, 
vada il sangue: ma sia azione. 

Nel campo della. pratica raccomanda Ja 
fondaziono di associazioni, di scuole, di gin- 
‘e trova caloroso parole a scuotere i 
tiopidi, a dissipare ie diffidenza, a superare 


‘Alla qual difra aggiungendo il soprayranzo 
accennato delle Li 10,000 31 si è avuto 


lo difficoltà, a incoraggiare tutti, o ricorda 


monito 9; bronchita 44 ; oclampeia 18, ecc. | 


aloquentemanto i luminosi esempi dell'in 
landa ed il glorioso nomo di O'Connell. 
(L'oratore è sopra ogni altro applaudito. 
Scende dalla tribuna, sempre accompagnato 
da vivi applausi e grida: Bravo!) 

Seguono le Rolazioni det relatori. Ad 
altro numero il resto. 

Assassinio, — Togliamo dai giorazli 
di Forrara del 23: 

Ta città di Conto è stata fanestata l'altra 
sera da un orribilo misfatto. Certo Roncatti, 
un bravo ed eocellento giovanotto che por 
lo suo bello qualità era amatissimo dall' 
taro paoso, voniva barbaramento assassinato 
sulla soglia della sun casa situata noi pressi 
dolla città. Egli tornava in biroccino, come 
di solito, dall'aver visitata Ja sua fidanzata, 
certa signorina Martinelli, quando tro ma- 
landrini che ai trovavano appiattati nol cor- 
tilo dolla sua abitaziono sbucarono fuori 
uno fu subito addosso al sorvitore del Ron- 
catti cho stava rimettondo il. cavallo nolla 
stalla, gli altri duo apostrofando il Roncatti 
gollo parole: Questa rolta non ci scapp 
gli tirarono a bruciapelo duo cui;i d'armo 


da fuoco cho lo resero istantaneamento ca- 
davero. 

Al rumoro delle ‘detonazioni la povera 
madro sorti dalla soglia e quale orribilo 


tavia nol delirio 0 nel coraggio dal 
razione olla trovò tanta forza d'animo per 
inseguire, raggiungere e togliere Ja benda 
ad uno dei malandrini cho lo sfuggi però 
subito dallo mani. 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi, 26, com'era stato annunziato, 
si è riunita in Senato la Commissione 
| d'inchiesta sulla Sicilia. 


La Liberté od 
iscono la n 


resoiallo Mac-Mahon l'autorizzazione di pas- 
ar ventiquattr'ore a Parigi. 

— A Vornon, all'arrivo di Mac-Mahon, 
molti inglesi l'accolsoro collo grida di « Viva 
| la Francia. » 
| — È atteso a Pari 
| ambasciatore di Franci 
russa. 

— L'imperatrico d'Austria era attesa ieri 
sora a Parigi, dovo si formerà cinque o sei 
giorni. 

— L'Eoinement parla d'un duello che 
dovova farsi , venordì , alla frontiera spa- 
gnuola tra duo deputati all'Assemblea del 
dipartimento dell'Hérault. 


Un dispaccio da Madrid, 23, ai giornali 
parigini, annunzia che il ministro degli af- 
fari esteri propose alla Francia e all'Inghil- 
| terra di ribassaro i diritti sui spa- | 
| gonoli. I negoziati iniziati contiguano o si 

ir di riusciro sd un risultato obe conci- | 

Ilorà tutti gli intoressi. 

1 L'Univers si lagoa che il governo | 
Tenncoso permetta il continuo transito degli | 
alfonsisti sul territorio della Francia , ed | 
eccita i suoi amici a tener nota dei singoli 
fatti por riferirli nolla prossima seduta della 
Cammissiono di permanenza. 

— Il 28 corrente fu inaugurata la fer 
rovia doll'Jura Bernese, da Basiloa a Dél6- | 
mont. 


genoralo Lo Flò, 
presso la Corte 


Î 


Il Times ha da Costantinopoli 


« Secondo notizio qui ricevute, i consoli 
esteri non erano ancora arrivati ieri a 


> d'itvogolari da Galssko, ehe 


regolari o 
trò a Piva senza trovar resistenza. 

« Vi sono mille rifugiati a Grahovo, nel 
Montenegro, privi di srccorsi. Le grigie 
pèriscono per }a siccità. » 

— Il giornalo Globo di Madrid del 

junzia che Don Carlos è occupato nel pre- | 
ptrare il progetto di una Convenzione per | 
|ixfottere un termine al conflitto. il 
| ‘Il ministro degli esteri propose ai governi | 
|. francoso ed ingleso di ridurre il dazio sui | 
vini spagnuoli. Coutiunano le trattative. 

— Si hm da Copenaghen 23: 

< Il duea © la duchessa d'Edimburgo pear- 
tirono jori a hordo del yacht a vapore | 
Drjava per l'Inghilterra. Easi vennero ao- 
‘compagnati a lordo dal re o da altri mom- 
bri della famiglia, © dal principo ereditario 
grandura, o granduchessa di Russia. > | 

— La Gazzetta di Maydeburgo de) 23 ri- | 
forisce dall' Alsazia-Lorena: cho moltissimi 
giovani ch' erano emigrati per ovitare il 
servizio militare, sono ritornati in patria. In 
‘un golo distretto quello di Zaborn (Savarnt 
81 ritornarono dopo il principio di agosto 
0 sixdishiararono disposti ad adempiere gli 
obblighi militari. Ventidue vomnero dalla 
Francia © sotto dall'Am 

— 1 giornali inglesi hanno da Nuova 
York 23: 

4 Secondo rocenti notizie dalla costa del 
Toxas, anche la città di Velasco venne di- 
strutta durante il reccato uragano. Gli abi- 
tanti si salvarono. Dioci porsone si anno- 
garono a Lynchbung e 13 a San Berpar- 
dino. Sal cadaveri veangro ritrovati a Gal- 
vaston-Bay. » 


—_— ——_—Tr 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Trieste, 26. — Oggi ebbe luogo il 
solenne ingresso in città del nuovo ve- 
scovo di fîrigsto o Capo d'Istria, mansi- 
gnor Dobrilla , il quale prese. possesso 
della cattedrale @ vi celebrò la messa 
pontificale. La processione fa splendida. 
Vi prpcro parte Jo antonia (civ on 

i, ‘ 
Parigi, 2%. — L'’imperatrice d'Au- 
stria-Ungheria è arrivate a Parigi; si 
crede che vi si fermerà alcuni giorni. 


Rio Janeiro, 25. — La Camera dei 


deputati approvò la proposta che accorda 
all'imperatore un congedo di 18 mesi. 

Parigi, 28, — Il signor Rigaudenù, 
suddito francese che abitava nell'isola di 
Cuba, fu assassinato dai volontari spa- 
gnuoli. Il duca Décazes ordinò subito al- 
l'ambasciatore franceso a Madrid di fare 
energiche rimostranze affinchè i colpe- 
voli siano severamente puniti. 

Bukarest, 20. — Il Giornale Ufficiale 
pubblica un decreto del principe, il quale 
ordina che lo truppe rumone, con una 
parto dello riserve espressamento convo- 
cate, siano concentrate nel prossimo ot- 
tobre nelle rispettive divisioni territoriali 
per gli esercizi autunnali. 

Belgrado , 26. — 1 negozianti chie- 
sero al governo una moratoria, non es- 
sendo in caso di far fronte ai pagamenti 
in causa della crisi politica. Credosi che 
questa moratoria sarà concessa nella pros- 
sima settimana 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


Nella procodenta Rivista abbiamo segnato 
in chiusura la Rendita 5°, a 78 15 od in 
questa non possiamo adoperaro altra cifra 
per segnarno il corso finalo. Giò provi 
quanto cammino sì sia fatto, ed ovo si ri- 
flotta che la Rendita ha fornito i! maggiore 

asi il solo contingente al bilancio degli 
affari duranto la trascorsa sottimana, si 
la misura dell'importanza di essi o della 
situazione esatta do’ mercati italiani. Non 
perciò è da farno colpa a noi, nè credere 
cho una talo atonia rilevi da causo ch 
riguardino particolarmento. Par questo ri 
spetto noi potremmo anzi considerarei in 
condizioni abbastanza soddisfacanti, od ovo 
nicna influenza vonisso dal di fuori a con- 
trestaro În spontaneità do' nostrì giudizi e 
dell'opora nostra , ci troveremmo: certo 
migliori termini. Ma ai mercati italiani è 
dato l'ufficio di satelliti che obbediscono 
allo Joggi del maggior pianeta che splendo 
su Parigi, © sgraziatamente questo ora 
gira in un'orbita nebulosa cho l'offussa. Co- 
desta Borsa, per quanti sforzi facoia per 
rimottorsi sulla via da cui la foco uscire la 
liquidazione d'agosto ultimo, non ci riosoe. 
I disastri di quella liquidazione, che farono 
gravissimi, molto più gravi di quello che 
si è volato far credoro, posano tuttavia su 
quel mercato e sono la causa vera © quasi 
sola della presento sua iattura. Gli av- 
venimeuti d'Oriente influirono sllora o gran- 
domanto a ssompigliare îl lavorio do?!a 


i, ma noll'andamento suocessivo dex 
ffari non ebbero che uns parto nomi 
è sscondaria o tutto al 


che si imprendeva. Imperocohè 
dimo già a principio © ripetutamento, il 
pabblico delle Borso in generale non ri- 
tonno mai Sul serio che una guerra curopx 
dovesso nascere da quol conflitto, nè per- 
detto mai la fiducia cho in qualcho modo 
sarobbo afato composto. 

Ed è così vero chi questa sola causa 
non va attribuito l'attuale malossero dolla 
Borsa di Parigi, chè nella settimana ora 
trascorsa le notizie che ebbero dall'Er- 
zogorina furono nell'insieme oltremodo rrs- 
sicuranti, 6 non per ciò quella Borsa diedo 
sogni importanti di miglioramento. La de- 
liboraziono presa a gran maggioranza dal 
Parlamento serbiano di tanersi neutrale nella 
lotta tra gli erzogovini @ i turohi, non pro- 
dusso alcun effetto seusibilo sulla Borsa di 
Pirigi, o parava — o lo era cortamonte — 
cho il nodo della grando quostiono stesse 
tutto în quella deliberazione , come quella 
da cu.polovano, veni più serio com- 
plisazioni. Ors la Serlia si terrà quieta; @ 
questo. esempio varrà al Montenegro di 
scusa a non essere obbligato di prendore 
parte ad una lotta, nella qualo avrebbe 
tutto dapordors o nulla a guadagnare. Gli 
insorti, abbandonati dai vicini © sfiduciati 
dallo dichiarazioni dei rappresentanti dello 
maggiori potenza europeo, si rassagnoranno 
ai loro destino © finiranno por gradiro que; 
po' di bono che lo potepzo stesso riusci 
fanno a procurar loro dal governo ture 

Tolto così ogni pretesto d'inquietezzo, lo 
Borse si troveranno libare. nella loro aziono. 
@ non sentiranno più che gli offetti dei 
buoni elementi per rimettorsi sopra una via 
migliore © più sicura. Quest'abbondanta di 
denaro che cresca ogni giorso più ,, dev 
pur produrre il suo effetto , "o la specula- 
zione, ora addormita, si desterà finalmento 
o ridonorà ai mercati quella vita cho loro 
‘è venuta mano da tanto tempo. 

Però, so al malessero della Borsa di Pa. 
rigi va attribuita la colpa del malessere delle 

è anolie giusto il diro cho nei suoi 

pi di sostegno non obblia mai la nostra 
Rendita, o forse è tutto merito suo se anche 
in Italia è tenuta in rispatto, porchò qui, 
più che all'estero, vi è un partito che non può 
farai. capace della ragiono 
fermezza della Rendita nostra, 6 a fronte 


fono all'aumento © a vulneraro lo po- | 


di gagliardo posizioni all'aumento, si ven- 
nero da qualche tempo in qua determinando 
posizioni non meno gagliardo al ribasso. Da 
qual parto pieghi la bilancia, non possiamo 
anoora dirlo perchè l'abbondanza dei capi 
tali fa spesso valo allo ssoperto; ma certo 
egli è che si mantiono sempro lieva la dif- 
forenza fra il contanto e il fine mese, 0 non 
è questo, indulibiamento, indizio di abbon- 
danza di titoli. Le promimo liquidazioni chia- 
riranno meglio la situazione, © intanto noi 
persistismo a credero cho, ‘ino a cho ci 
dara il favoro della Borsa di Parigi, 0 ab- 
biamo fedo che durerà, Ja nostra Rendita 
conserverà lo suo buone tendonzo © potrà 
consolidare vioppil i suoi corsi. Abbiamo 
sott'occhio una corrispondanza rocento di 
Parigi che si esprimo a riguardo del Con- 
solidato italiano in questi tormini : on n'a 
pas songé un seul instant è vendre de TI 
talien ; ce fond d'État profite des excidants 
de capitaux qui refusent do se porter sur 
nos Rentes. È ciò sorva di norma ai ri- 
bassisti italiani. 

Infrattanto se, como dicommo a princi» 
pio, il mercato fu languido per tutti i va- 
lori, so la Rendita non potè consoguiro corsi 
elovati, conservò con formezza gli acquisiti, 
pronta sempro ad ascendore alla prima oc- 
casiono favorevolo, e questo non è poco. 
Lunedì la Borsa esordi con buona dispo- 

© uogoziò la Rendita a 78 17; tenno. 
presso a poco questi prezzi ne' suocessivi 
giorni 0 non fu che all'ultimo giorno in se- 
guito al ribasso vonuto vanordì sora da Pa- 
rigi cho piegò a 78 12; ma nella sera si 
riobbo alquanto per effetto do' migliori corsi 
di Parigi o chiuso a 78 15. 


1 Prestiti cattolici presentarono ancho în 


î Blount si tenne sampro no- 
ruinalo a 70 45; © non mono nominali si 
tennero i Cartificati sul ‘'asoro emissione 
1860-04 al prezzo di 81 45. 

Il Prestito nazionale, poichò fu fatta l'e- 
atrazione dei premi, non obba più grandi 
richiesto a si tenno tra il 50 8Ù al G0. 25 
completo. 

Lo stallonato stazionario tra il 50 10 al 
5045. 

L'Eoclesisstico fermo sempro a contanti 
2.95; ma quasi nullo no furono lo transa- 
zioni per mancanza asoluta di venditori. 

Il Consolidato Turco 5°], ‘tanto a ema 
quanto a Napoli obo al solito oscillazioni 
molto, ma nò ribassisti, nò aumentisti si 
sonti lo ancor 
di più o di sollevarlo più docisamento. 
è stato il contogno dello Borso di Parigi e 
di Londra a questo riguardo, o qui non s'd 
fatto cho seguirne la corrento. Lo buone 
notizio dal teatro dell'insurrezione a favoso 
dui geverno turco determinarono qualche 
ripresa, lo considerazioni della situaziono 
critica finanziaria di quello Stato inspira- 
vano il ribasso, cho prevalso por ultimo, 
poichè da 38 05 a cui sali il Consolidato 
turco, piogò a 38 15 0 fnalmento a ‘7 90. 
E si noti che ia questi ultimi giorni si ebbe 
l'assiottrazione essero stito provveduto al 
pagamento del compon d'ottobre, e d'esserne 
| lacariodto del pagamento il Credit indu 
Îî è cha il dies irae rispotto allo 
finauzd: pare giunto par uesto governo, 0 
le vittorio consoguito e da consegnirsi. sul 
campo ili battaglia non avranno fatto, per 
lo grati“speso a cui di 
ronderoi più certa 0 più prossima la scon- 
fitta neb'campo finanziario. È già si dico 


[oressi del suo debito, nientemeno che 
del 50 gj0. 
Nei vatori bancari lo operazioni si ridus- 
ro a poca coga, 0 per qualcuno a zoro. 
Lo Azioni dolla Banca Romana nos chbero 
prezzo per cui si possa stabiliro una valu- 
tazione i, perel stini lo segueno 
nominali a 11% 


spocialmonto intorno al prezio di 19 


ta 
a 1988 © por ullimo a 1984. Noa sapremmo 
| dar ragiono del ribasso di questo titolo. 


Lo Azioni delia Banca 
pur esso nel dimealicatcio al prezzo di 
1185. Nè toccò miglior sorte allo Banche 
Gonerali rimasto intrattato al corso di 182; 
nò allo Banco di Torino nominali a 70 
cirea. 

Il Mobiliare Italiano conservò presso a 
poco î corsi dolla procedento ottava o la 
stessa fermezza, ma con transazioni di poca 
importanza oscillò tra il 738 al 735, ecco 
tutto, 

Mercato languido cbbero i valori ferro- 
lari, i quali però sì contennero abbastanza 
in eredito. Lo Azioni Moridionali si aggi- 
rarono tra il 346 70 a 337 0 fecero ancho 
333 per chiudoro a 36 50. Lo Obbligazioni 
relativo si negociarono al prezzo di 250 a 
220 50; i Boni a quello di 551 a 552, 

Le Obbligazioni Ferrovio Romano stazio- 
rario a 230 50. Lo Sardo sorio A. ohbero il 
prezzo di 221 50, quelle dolla serie R di 
217. Lo Pontebbano nominali a 341 0 340. 
A Firuzo lo Afioni Livornesi si quota- 
rono a 33 circa. A Trino si quotarono lo 
V..E. a 238 10 0 240. 

Le Azioni Itegia Tabacchi con poche tran- 
mazioni s'aggirarono sull'824 50 all'825; lo 
relative Obbligazioni stazionario a 542. 
Nel giorno 4° ottobre p. v. avrà luogo 
qui in Roma la pubblica estrazione della 
lattora rappresontanto la 44° serio di quosto 
Obbligazioni cho dovrà essero rimborsata a 
far tempo dal 1° gonnaio 4870. 

La Obbligazioni Derraniali rimasoro in- 
variata ‘al prezzo di 095. A. partino dal 1° 
ottobro prossimo verrà eseguito il pagamento 
del vaglia in L. 10 65 al ea 
Variazioni poche o nulle nei Cambi e ne 
l'oro. La Frabeis » «ista saggirò tra il 
107 60 al 407 55: la Londra a tro mesi 
tra il 20 08 al 25/94. “L'oro Éa il 2458 
al 2i 50. 


Toscana lasciato 


GIAGOMO DINA; Dmerzone. 
Homnasso Giovan, Gerente. 


D’AFFITTARSI AL PRESENTE 
Camera e Salottino 


elegantemonte mobiliati, posizione centrale, vis 


della Vito, 34, p. 1°. 


| OFFICI DI CRÈTEIL SUR MARNE IL NOTARIATO : 
i è FABBRICA DI ORIFICERIA #5 Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore 
x 


Mica 00l 1° di gennaio 1876. 
BLANC 


Fabri 


CO 


RICORDO ARTISTI 


del nolaro CIN® MICMELOEZI. 


— Greca 


vento è di bronzo 


tona 6 Bordonux. 


ù È L'opera, oltre il testo della legge e della tariffa. conti 
i : È I MOPOSATE ARGENTATE E DORATE LL | ore, Itghi comnenti, discustioni parlamentari, tabelle copia 
Lil i: È “argento Modefti francesi 6d esteri Gai d'argento | No 2, E tariffa; indico. analitico delle: maleris contenute 

i ira dedinari © ri Piena |" Presso L. 5. franco per posta e raccomandato L- 5 50. 
Î T BRVETTATO S. G. D. 6. purses lo desse Siani SA N iso a Pra 
È Ì ig o È, all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28; Roma, 
4 Î DI UV Ul MZ reo Cr, pisa Gg, 49 è È. Nianchli, ricelo del 
cl Marsigira 1874. 2 

= Ogu' oggetto è vondato om \CQUA SALLES fr, 7 612 


conda del bollo, A qu 

ferom di quelle delie 1 el 
ir : 

C. Finzi 0 G, via 


i “gualî i nestri prodotti si venduno a prezzi i vesto ‘mirabile. prodotte 
Al estituisco per sompro ni capelli bianchi @ alla barba il primitivo co 
oto senza alcuna preparazione, ‘nò levata (sucesso garantito). E. Sal. 


Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me= 


tallo gettato © rappresentante in bassorilievo il busto di Miliehe- e ee re TA DO E 
È È rà, 48 al “di Flora, F. Compaire, vin del Corso, 346. 
langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la Tochiosto nuoro doppio violetto Lili agree Ie eil Geseta | E eni ra 
f} Galleria degli Uftzi di Fironzo, ed elegantemente incorniciato. percopiare, adottato dalle am- 
3 Il metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a | ninistrazioni cerano ne, RE L u SI == 
i cui l'inventore impose il nome di cele” ada o do praga 
î 


ONZ ELANG ESC | Deposito presso 1° Emporìo 
BRONZO MICHELANGIOLESCO Lane RESERO I) 
fedi 7 suovissimo. x e, via Panzani 
E zioni sono i frutti di lunghi e pazienti studi 8 via ! 
dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 


da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Belle 
A. TABOGA 


Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 
da vicolo del Pozzo si è trasferita 


ii ii 


Prezzo del medaglione compresa la cornice Lire 20. 
3° gispedisce solo per ferrovia, ben imballato e franco di porto contro 
{ vaglia postalo di L. 12 50 a favore di C. Finzi e O. di l'ira 

È Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Itàliano O. Finzi e ©., via, dei 
8. © Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 
piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


3 Panzani, 
L. Corti, 


3 


PILLOLE DI COCA 


Lo meraviglione forze nutritivo e 
nalabri dol vegetale peruviano Coca 
raccomandato delle parole di Aless 
S. Homboldt: « Asma e tubercolor 

‘ignoto presso i Coque 
dopo forti strapazi, 
giorni senza nu- 
dormiro in piona 
forza » constatato da Boerhave, Bon- 
Tschodi e da tutti gli altri 


in Via dei Prefetti, n. 12, p. p. 


È) 
Ci 
° 
Hi 
* 
è 


in provineia si spedisce franco per posta contro invio: pe 


# 
5 POMATA ITALIANA» 
dae (A BASE VEGETALE) 
pA IT] Slip sperano in atte inventata de uno dei più celebri chimici @ preparata da 
cia qualsiasi altro preparato per 
i i cura dellimpotonza vi- ADAMO SANTI-AMANTINI 
s959 Infllibile per far rispantare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — itisultato garantito i 
Susi te B5,0 setole LO | fire di 50 e e i i avg, cratzigto sit ia csusa che la produce. Ù E I 
18is ‘lia postale “PREZZO L. 10 IL VASETTO 
E TINTURA i È asili, ono "ia Mem preso ' || Deposito generale all'Emporio Franco-taliano G. Fiuzi e C., via dei Panzani, 28, Firenze e a Torino Carlo Manîredi, via Finanze. 
r'Agonzia. A. Taboga, piazia di » 
2 A E 2} [Banfi 19, p. p. 58 Torino, Caio CERTIFICATI 


Manfredi, via Napoli, 18 Novembre 4874. Firenze, AT Agosto 4874. 


A C Ù A IN G- ESE rana Certifico io sottoscritto che avendo fatto uso della POMATA TA] 


iaia (pend ; i | fa 
) A sui RASMATICHE Lrsperata il tiri (ie regole neve el Poz ra LANA del Sig. Mn r-Amentini (cho ba per scopo dl 
prBER TINGERE CAPELLI E BARBA — colla Finora d' Bocalpos Glbolus 


 capeili ini sono ritornati e vanno aumentando tutti i giorni, dellterato. Giacomo Mans$ Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, 35 
Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havvene altra PREPARATA 


| 
| ehe essendone soddisfattissimo, rilascio il presente certificato ad 28 Agosto A8T4 
| der 
i 

da H. GARNIER di Parigi. | lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servit 


onor del vero. —Trro Srixano, Meccanico, Skeada Furia, 48) 1o sottoseitto dichiaro, per la para verità, che essendomi serrit) 


irenzo, 6 Novembre 1874, [tella POMATA ITALIANA del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45) 


che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore: Ghiara come gequa forni di unsone, i capelli ni ritornarono, completamente come 
va di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce Ripristino Latini grip tsrano prima, e me ne dichiaro perciò soddisfattissimo. — 
"i; fa Spparire del colore naturale. © non sporca la pelle. i RR ret or ge lio signi Gimocamo Eva, Proprietario dell Calfe del Giappone. 


PREZZO: L. @ la bottiglia. Spedita franca per ferocia L. 7. prodigiasi della pianta E | [giorni di unsione mi ritornarono completamente i capelli. a Firenze, 8 Agosto 1874. 

Deposito gonerale in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C., | Celi Siate: per pordicare Fnaxorsco ea Impiegate Ero casal le Carrrso dichiaro, per la pura verità, che essendomi serrilo] 

via de' Panzani, 2%; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. Penati ia addetto alla Guardaroba di S.M. il RE D'ITALIA. patina fia Herpes ri pens 
= siose sul s0g Confermo quanto sopra : Paoto Fonseno, Guardiap.rtone delllgice unzione durante 40 giorni, e son ben leto di rilasciare a St | 


NON PIU INIEZIONI! f;SIPONB SOLFOROSO|ssstonriscramone | _ ila 


esperionza e puossi a_ ragione sro- 


| confetti Siiot i pirati, somma moremrio, sod per Bagni Simare il (elbrifuyo per eccellenza | Î| 10 sottoscritta dichiaro, per la verità, che esssndomi servito della, Gent.mo amico È. Mari 
elit sca © arcare Ch MI Conosen copiro suit le malesi x TS ‘che guarisco | [| nouva Pmat Italiana, preparata dal Sig. Adamo Santi-Amantini, nef, Vedo che la vostra P’omata comincia a fare i suoi prodix 
‘n stalmaste sd in breviizie totapo pet tocle © previoue le febbri miasmatiche a | JA ottenuto pieno risultato, poichè in soli 50 giorni di'unzione mifletti trovandosi la quasi coperta di primi capeli quantur-! 


veli a qualsiasi cu paludose. [mo ntarono completamente i capelli. ue non sono passati che soli 48 giorni. Mi 0 d 
n surisni der v Prezzo del facon L. 3.50 Dieiermndoni soddistio delia pen rilascio al suddetto Signo: veni avrò messi i cell ARE 
' N = lrmantini il presente certificato, onde 'se ne possa sermre pubbli-j lo non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è 
Poche di srt aree Li x i; pe e li Tatrorso Nocota, Orso sul Poma Vacchid:be molli a desiderano. Vi vimelto perciò L 50. acco poi 
smo area l'Agui Paeer rotti î a = in bottega dl sig. Vincenzo Maseti-Fedi.-[indirizo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasetti dell pr 
saluto 


o Parona Miguani nl Goro, è: Cal i ta l'omata. — In appresso riceverà altre commissioni. 
Ls 19, Pico. ‘rendi upon via dei Fossi. 10. o . fermo quanto sopra : Lusor Tornei, Parrucchiere. ‘E ordinando del Gandio. 


spuea E c auevenia CALDAIE E MOTORI 


Milano 


“Bfaza, 


CALDAIE E MOTORI i ran 


e n AI VINI-CULTORI 


0 DA TAVOLA MA 
1 DI SCORZE D'ARANCIO AMARE arcano 


iii S a iii cita 
TONICO, ANTINERVOSO pic pt ini 


SERVIZI 


tutto in cristallo di Boemia 


Da pi di quant anni o Sciroppo Larose Taem in tetto» si 
sntnposto di 12 bicchieri da meqma, 12 bicchieri da vil piu di quarani' anni lo Sciroppo 4 ord WR ci e fb 
poteste 211 i di megua, DI Vcalel nato con successo da tutti | inedici per guarire lo Gleucometro, pesasmosto dell dottor Goyot, ‘a tro seale indi- 

E Sergei i. di spedisce. ano GastaITi, GASTRALOIS, DOLORI è CRAMPI DI STOMACO, canti: I. Il peso specifico del mosto — 2. La sua ric- 
een nio rage sl o Cosmirazioni ostinate, per facilitare la digestione ed in chozza in 2ucchero — 3. La quantità di nlcool che sarà 
GNAZIO BROD, via 1 conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- i produraî È Cone 


pene d'Eltxir, di Polvere ct di onziate ii 
È Jentilrici Yaroze sono | preservativi piu sicuri di irauliche Laffon a due correnti per depi 

È bile nl ridonro rapimento 0 Cagall bin Sales aim MALI Dis Dasri, del GONMAMINTO DILLE GENOrYA @ she ente nello Gotti impadando T allriiote dol Vita 
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